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1. Finalità del piano integrato

Il Piano integrato della performance è lo strumento che guida il ciclo di gestione della performance (articolo 
4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n.74 - art.13, c.12).
Si tratta di un documento collegato ai documenti strategici e di programmazione dell’Ateneo, in cui sono
ripercorsi gli elementi fondamentali su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione delle
performance dell’Ateneo.
Il piano ha anche lo scopo di assicurare la trasparenza e la qualità dell’informazione sugli obiettivi prefissati
dell’amministrazione, nonché sull’articolazione complessiva degli stessi.
Il piano tiene anche conto delle indicazioni contenute nella L. 240/2010, in particolare quanto concernente
la valutazione ed il monitoraggio del personale docente.

UNICAM ha infatti ritenuto importante, come specificato nel documento di SMVP, “impostare una politica di 
analisi e valutazione della performance che contemplasse una visione unitaria dell’organizzazione, cercando 
dei punti di contatto tra i diversi piani del governo e della gestione, nonché fra le diverse dimensioni logiche 
delle diverse componenti. UNICAM ha ritenuto, infatti, che non sia possibile fissare obiettivi di performance 
alla componente tecnico-amministrativa ignorando gli obiettivi (e i risultati) generali dell’Ateneo in materia 
di ricerca, didattica e terza missione. Questa scelta è scaturita anche dall’esperienza maturata nel corso degli 
ultimi anni con l’introduzione di strumenti di monitoraggio e valutazione condivisi e trasversali rispetto al 
sistema.” 

Si tratta pertanto di uno strumento finalizzato all’ottenimento di vantaggi organizzativi e gestionali 
dell’amministrazione ed alla puntuale messa a fuoco delle attese di tutte le parti interessate, favorendo una 
effettiva accountability e trasparenza, rendendo più efficaci i meccanismi di comunicazione interna ed 
esterna, migliorando il coordinamento tra le diverse funzioni e strutture organizzative.  

2. Inquadramento strategico dell’Ateneo

2.1. Mandato Istituzionale e Missione 

L’Università degli Studi di Camerino è un’istituzione pubblica di alta cultura che partecipa alla costruzione 
dello spazio europeo della ricerca e dell’alta formazione. In conformità ai principi della Costituzione italiana, 
è dotata di una responsabile autonomia che s’impegna ad esercitare nell’interesse della società e nel rispetto 
dei diritti inviolabili della persona. 
Ha per fine primario la promozione e lo sviluppo della ricerca e della cultura, attraverso l’alta formazione e 
l’apprendimento permanente, con il contributo - nelle rispettive responsabilità - di tutte le sue componenti. 
Garantisce libertà di ricerca e d‘insegnamento e pari opportunità nell’accesso agli studi e nei meccanismi di 
reclutamento e di carriera, indipendentemente dal genere, dalla religione, dall’etnia e dalle opinioni 
politiche, nel rispetto dei principi della Carta europea dei ricercatori, del Codice di condotta per il loro 
reclutamento e del Codice Etico di Ateneo. 
Pone a fondamento delle proprie attività di ricerca la pubblica disponibilità dei risultati, attraverso la loro 
comunicazione alla comunità scientifica ed al pubblico in generale e promuove collaborazioni nel campo 
della ricerca, della didattica e della cultura, intrattenendo rapporti con soggetti pubblici e privati, italiani, 
comunitari e internazionali. 
UNICAM rifiuta qualsiasi forma di discriminazione, in particolare quelle fondate sul genere, la cittadinanza, 
l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, le opinioni religiose, politiche o di qualsiasi 
altra natura, il censo, le disabilità, l’età o gli orientamenti sessuali e riconosce pari dignità alle varie 
componenti della comunità universitaria (docenti, studenti e personale tecnico ed amministrativo), 
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promuovendo azioni positive volte ad evitare situazioni di discriminazione tra le componenti ed all’interno 
di esse. 

La missione distintiva che UNICAM persegue coerentemente da tempo è quella della diffusione della cultura 
della formazione presso un’utenza molto diversificata, per interessi e condizione sociale, attraverso l’elevata 
qualità dei suoi corsi di studio e della sua attività di ricerca. Per realizzare questa missione, da una parte, 
UNICAM è particolarmente attenta e impegnata nel garantire pari opportunità nell’accesso agli studi e nei 
meccanismi di reclutamento indipendentemente dal genere, dalla religione, dall’etnia e dalle opinioni 
politiche ed impegna anche risorse proprie per permettere a tutti gli studenti meritevoli, anche se privi di 
mezzi, di accedere alla formazione universitaria. D’altra parte, ha acquisito e affinato nel tempo la capacità 
di dar luogo a connessioni interdisciplinari, a partire dalle tre fondamentali dimensioni culturali in essa 
compresenti, quali quella scientifico-tecnologica, umanistica e progettuale, mettendole a disposizione della 
società civile, del mondo del lavoro e della produzione. 
A questo scopo l’Ateneo promuove collaborazioni nel campo della ricerca, della didattica e della cultura ed 
intrattiene rapporti con soggetti pubblici e privati, italiani, comunitari e internazionali. UNICAM, grazie alla 
sua configurazione policentrica, si pone come elemento di connessione in una realtà produttiva territoriale 
di tipo diffuso.   
Il senso di appartenenza dei suoi componenti, la tenacia e la determinazione con le quali essa persegue i suoi 
obiettivi fanno sì che i territori nei quali insiste la riconoscano come punto di riferimento per il proprio 
sviluppo, essendone parte essa stessa. 

2.2. La Pianificazione strategica 

Nel 2018 UNICAM si è dotata di un nuovo Piano strategico relativo agli Anni 2018-2023 ,documento di 
programmazione che delinea la missione, gli indirizzi strategici e gli obiettivi dell'Ateneo per il prossimo 
sessennio. Arco temporale che coincide con il mandato del nuovo Rettore.  

Gli indirizzi strategici individuati dall’Ateneo sono distribuiti secondo 4 “Aree strategiche”: 
A) Ricerca scientifica
B) Formazione
C) Terza Missione
D) Ricostruzione, riqualificazione e sviluppo del patrimonio immobiliare

Per ogni area sono stati individuati 4 Macro-obiettivi, come descritto nel seguente schema: 

http://www.unicam.it/sites/default/files/documenti-pag/2018/Librino_piano_strategico_UNICAM_18-23.pdf
http://www.unicam.it/sites/default/files/documenti-pag/2018/Librino_piano_strategico_UNICAM_18-23.pdf
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La suddivisione del documento nelle quattro aree ed in diversi macro-obiettivi è stata necessaria per la 
scrittura dello stesso, ma le azioni ed i target che sono state associate ai macro-obiettivi sono da leggere in 
chiave sistemica. Le aree della Ricerca e della Formazione sono ben definite ma non separate stante la logica 
che vuole la ricerca alla base dell’alta formazione universitaria. La terza missione, con cui l’università diventa 
a pieno titolo soggetto capace di favorire lo sviluppo socio-economico territoriale, ha contorni più sfumati 
con un fortissimo background nelle più tradizionali attività di ricerca e formative.  
Gli obiettivi previsti dal Piano Strategico nelle aree della Ricerca, Formazione e Terza Missione mirano a dare 
all’Ateneo concrete possibilità di sviluppo. Considerato poi che in questo momento storico, in cui UNICAM 
ha perso l’uso di strutture ricettive, amministrative, di ricerca e didattica per oltre 40.000 mq, le misure 
individuate per i tre ambiti di missione devono essere sostenute da una significativa campagna di recupero 
e sviluppo del patrimonio edilizio, la quarta area strategica del Piano consiste nel supporto indispensabile 
per condurre UNICAM fuori dall’emergenza e nel contempo sostenere le azioni di sviluppo e rilancio previste 
nelle altre aree. 

Il documento è strutturato su una serie di azioni e target collegate ad ogni Macro-obiettivo e corredate di 
indicatori per il monitoraggio e la verifica dei risultati e di indicazione dei responsabili di governance. Lo 
schema riportato di seguito illustra sinteticamente la struttura: 

Il quadro complessivo risulta quindi strutturato nel modo seguente: 

Dai Macro-Obiettivi e dalle azioni ad essi collegate derivano di conseguenza le programmazioni delle singole 
Scuole di Ateneo, con la loro programmazione triennale e annuale, e tutti gli obiettivi annuali delle strutture 
tecnico-amministrative, sino alla definizione (con una logica di cascading il più possibile chiara) degli obiettivi 
dei singoli Dirigenti e dei responsabili di struttura.  
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2.3. Ricerca e Formazione 

UNICAM considera inscindibili e sinergiche le attività di ricerca e di formazione, che insieme contribuiscono 
allo sviluppo della società della conoscenza. 
Nel rispetto ed in coerenza con la propria pianificazione annuale e pluriennale, UNICAM garantisce, ai singoli 
docenti-ricercatori, assegnisti di ricerca e dottorandi, ed alle loro aggregazioni, autonomia nella 
organizzazione della ricerca, sia per i temi sia per i metodi, nonché per le possibilità di accesso ai 
finanziamenti e di utilizzazione delle strutture, degli strumenti e di quanto altro necessario per lo svolgimento 
delle attività, anche in base alla valutazione dei risultati ottenuti. 
Per assicurare il diritto degli studenti all’apprendimento e garantire l’efficacia della didattica, i docenti-
ricercatori UNICAM adempiono ai compiti didattici scegliendo contenuti e metodi del proprio insegnamento, 
in coerenza con l’ordinamento degli studi ed in accordo con gli obiettivi formativi dei corsi di studio e con le 
deliberazioni e le valutazioni degli organismi preposti alla programmazione didattica e al coordinamento degli 
insegnamenti. 
Gli studenti, attraverso i loro rappresentanti negli organi accademici, partecipano alla programmazione 
annuale e pluriennale dell’Ateneo. Essi, inoltre, valutano autonomamente lo svolgimento ed i risultati delle 
attività formative; di tale valutazione debbono tener conto gli organi accademici. 

2.4. Responsabilità sociale, trasparenza delle informazioni, trasferimento di conoscenze e 
competenze, sviluppo e innovazione 

UNICAM partecipa ai processi di innovazione culturale, istituzionale, educativa, tecnologica e organizzativa 
della società. 
Cura la diffusione dei risultati della ricerca, delle conoscenze e delle informazioni, attraverso processi di 
trasferimento di conoscenze e competenze verso il sistema della produzione e dei servizi. Costituisce vivaio 
di talenti ed idee creative, sperimenta forme nuove di partecipazione allo sviluppo di processi e prodotti 
innovativi, sostenendone le fasi pre-competitive, e favorisce perciò lo sviluppo di iniziative imprenditoriali 
autonome o partecipate da studenti, giovani laureati, ricercatori in formazione (attività di spin off e start up). 
La comunicazione e l’informazione sono per UNICAM le condizioni essenziali per assicurare la partecipazione 
di tutte le sue componenti alla vita dell’Istituzione, facilitandone l’accesso e la fruizione mediante strumenti 
convenzionali, informatici e multimediali. 

2.5. Strategie di sviluppo e gestione delle risorse umane 
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UNICAM si è dotata di una strategia di reclutamento e sviluppo delle risorse umane anche al fine di dare 
piena attuazione ai principi della Carta Europea dei Ricercatori, del relativo Codice di Condotta e del Codice 
Etico di Ateneo. Nell’ambito di tale strategia, l’Università favorisce la crescita scientifica e promuove la 
qualificazione professionale e culturale nonché la formazione continua del personale docente-ricercatore e 
tecnico-amministrativo, in tutte le fasi delle rispettive carriere.  
Per tale fine, definisce piani e programmi per la formazione e l’aggiornamento professionale, in attuazione 
dei quali organizza incontri, corsi di preparazione e perfezionamento, conferenze. Assume iniziative per 
l’istituzione e il potenziamento, anche al suo interno, di servizi per il tempo libero, culturali e di mensa, nel 
rispetto delle specificità connesse allo stato giuridico del personale tecnico-amministrativo e docente-
ricercatore. 
Nell’ambito della propria autonomia organizzativa, UNICAM ha assunto come valore fondamentale il 
benessere sui luoghi di studio e di lavoro e predispone strategie di prevenzione per migliorare la sicurezza e 
la qualità complessiva delle attività. Favorisce la circolazione d’informazioni e di buone pratiche utili alla 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro, con l’intento di diffondere un’adeguata cultura della prevenzione, 
anche attraverso specifiche attività formative destinate al personale ed agli studenti. 
UNICAM individua azioni per l’attuazione di un piano di welfare che permetta al personale tecnico 
amministrativo una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sperimentando nuove soluzioni 
organizzative anche avvalendosi di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa. Presta attenzione alle esigenze della persona e della famiglia anche mediante il riconoscimento di 
sussidi e benefit per il personale tecnico amministrativo. 
UNICAM è inoltre impegnata a realizzare un sistema di relazioni sindacali improntato alla correttezza e 
trasparenza dei comportamenti delle parti, attraverso la valorizzazione e la promozione di forme di 
contrattazione integrativa, che tengano conto delle particolarità e specificità dell’istituzione. 

2.6. La Politica per l’assicurazione Qualità  
Lo Statuto dell’Ateneo (Art. 7 - Qualità delle attività svolte e loro valutazione) stabilisce che: 
UNICAM promuove azioni sistematiche per la valutazione e la verifica di tutte le proprie attività (formazione, ricerca, servizi per gli 
studenti e gestione amministrativa) attraverso un Sistema di assicurazione della qualità.  
Il Sistema si basa su meccanismi di autovalutazione e di valutazione esterna idonei a garantire il continuo miglioramento delle attività 
svolte. 
Il Sistema è diretto in particolare a garantire agli studenti una formazione adeguata alle esigenze della società, a favorire un pronto 
inserimento nel mondo del lavoro, nonché a rimuovere le criticità emerse attraverso le indagini condotte anche tra gli studenti. Esso 
costituisce inoltre uno strumento per la modulazione delle risorse da attribuire alle strutture e per l’attivazione di meccanismi premiali 
che tengano conto del complesso delle attività richieste al personale docente-ricercatore e tecnico-amministrativo.  
Per verificare la corretta gestione delle risorse, la produttività della ricerca, l’efficacia e l’efficienza della formazione, l’imparzialità ed 
il buon andamento dell’azione amministrativa, nonché l’adeguatezza delle proprie azioni, il Sistema di assicurazione della qualità si 
avvale delle analisi e degli indirizzi formulati dal Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

Il “sistema di valutazione” UNICAM è attualmente articolato in due rami, parzialmente interconnessi. Da un 
lato, il Nucleo di Valutazione svolge un’attività di raccordo fra organi di valutazione ministeriali e organi di 
gestione dell’Ateneo; dall’altro, l’Ateneo, a partire dal 2001, si è dotato di un sistema (ancorché parziale e 
principalmente orientato alla valutazione alle attività formative ed a quelle più direttamente connesse alla 
didattica ed ai servizi agli studenti) di auto-valutazione, cercando in particolare di accentuare l’attenzione 
alla soddisfazione di tutti i portatori di interesse (stakeholders), secondo le linee tracciate dal ‘Processo di 
Bologna’. 
Con questi riferimenti, è stato progettato e realizzato un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ), ispirato 
alle norme ISO 9001, basato sul monitoraggio degli esiti delle azioni intraprese e sulla conseguente 
rimodulazione dei processi, finalizzati al miglioramento continuo delle attività, dei servizi e 
dell’organizzazione. Il progetto ha coinvolto tutte le forze dell’Ateneo (personale docente-ricercatore, 
personale tecnico-amministrativo, rappresentanze studentesche).  
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Questo processo e tutte le azioni messe in atto sono oggi confluite ed hanno sostenuto l’ingresso di UNICAM 
nel sistema di assicurazione qualità impostato dall’ANVUR per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di 
studio, facilitandone l’introduzione sia a livello culturale che tecnico-pratico. 

Politica per la qualità 

L’Università di Camerino (UNICAM), coerentemente con i propri valori guida e gli indirizzi strategici, ha deciso di adottare un 
sistema di Assicurazione Qualità ispirato alle migliori pratiche a livello nazionale ed internazionale. 
Coerentemente con lo spirito definito nello Statuto dell’Ateneo, il sistema di Assicurazione Qualità UNICAM è diretto a garantire 
l’efficacia e l’efficienza delle attività di ricerca scientifica e trasferimento tecnologico, dei processi formativi, della gestione delle 
risorse.  A tale scopo promuove azioni sistematiche per il monitoraggio, la valutazione e la verifica delle performance prodotte e 
dei risultati ottenuti. 
Le attività svolte sono interpretate come un processo globale, in cui i momenti significativi di contatto con le parti interessate 
(l’insieme degli utenti) sono individuati, monitorati (in base ai risultati attesi ed ai livelli di soddisfazione conseguiti) e 
continuamente migliorati, adottando una logica di prevenzione e di controllo dei processi chiave ed individuando in maniera chiara 
responsabilità e competenze. 
I processi di accreditamento e certificazione sono interpretati e vissuti in UNICAM come un momento di sviluppo e di confronto e 
servono a rendere evidente anche all’esterno l’impegno per l’assicurazione della qualità, garantendo il raggiungimento dei risultati 
attesi. 
Il sistema di assicurazione per la Qualità è volto inoltre al raggiungimento delle seguenti finalità, che sostanziano la Politica 
UNICAM: 
- rafforzare la capacità di sperimentare nuove forme di ricerca e di didattica, anche alla luce delle nuove tecnologie e degli

standard e linee guida europei per l’assicurazione della qualità nelle istituzioni di istruzione superiore; 
- consolidare e migliorare i sistemi di valutazione e di monitoraggio dell’Ateneo, contribuendo attraverso la loro applicazione 

al mantenimento degli impegni definiti nella programmazione strategica e alla soddisfazione delle aspettative delle parti
interessate;

- integrare la componente accademico-didattica e la componente tecnico-amministrativa attraverso la messa in comune e
valorizzazione delle migliori pratiche e l’adozione di metodi condivisi; 

- garantire agli utenti ed a tutte le parti interessate attività e servizi trasparenti ed efficaci per l’informazione sui risultati della 
ricerca scientifica e delle attività di formazione. 

La Politica per la Qualità, assumendo tali finalità, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi strategici fissati dall’Ateneo nei 
propri documenti di programmazione pluriennale. 

3. Analisi di contesto

Oltre a porre questioni umanitarie, l’evento sismico verificatosi nell’anno 2016, i cui effetti sono stati 
ampiamente illustrati nel precedente Piano Integrato e in numerosi documenti dell’Ateneo, ha paralizzato 
l’economia delle aree più interne dei territori di riferimento dell’Ateneo. UNICAM, che rappresenta un 
fondamentale elemento dell’economia degli stessi territori, capace di garantire la popolosità dell’area 
appenninica maceratese-picena grazie all’azione culturale e alle sinergie con le Amministrazioni locali e le 
realtà produttive più significative che ivi hanno sede le quali, beneficiando del trasferimento tecnologico, 
hanno avuto modo di consolidarsi e porsi in posizione di eccellenza in ambito nazionale e internazionale 
Pertanto, nella convinzione che la ripartenza di UNICAM coincida con la ripartenza dei territori, è interesse 
pubblico realizzare gli interventi necessari al ripristino del pieno ed ottimale funzionamento di UNICAM in un 
contesto di maggior resilienza.  

3.1. Punti di forza e di debolezza 

Si riporta di seguito l’analisi svolta in occasione della definizione del Piano strategico 2018-2023. 

I risultati ed i trend UNICAM riferiti alle principali grandezze e indicatori utilizzati da ANVUR, dal MIUR e dai 
principali enti di valutazione nazionali e internazionali hanno consentito di mettere a fuoco il posizionamento 
UNICAM all'interno del contesto universitario nazionale e internazionale. I processi interni di riesame e di 
assicurazione della qualità della didattica e della ricerca hanno inoltre permesso di identificare i punti di forza 
e di debolezza interni all'Ateneo. Tutto ciò è stato supportato dal patrimonio di informazioni maturato negli 
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anni nei diversi documenti di rendicontazione prodotti dall'Ateneo, con particolare riferimento ai Rapporti e 
relazioni del Nucleo di Valutazione, le Relazioni sulla Performance, i “documenti di riesame” di Ateneo e delle 
Scuole di Ateneo. 

Punti di forza 

• Equilibrata gestione economica che ha consentito negli ultimi anni e consente attualmente all’Ateneo 
di rispettare ampiamente tutti gli indicatori di sostenibilità finanziaria previsti dalla normativa vigente.

• Snellezza delle procedure decisionali garantita dalle piccole dimensioni dell’ateneo.

• Raggiungimento di risultati di eccellenza, da parte di alcuni gruppi di ricerca nel proprio ambito
disciplinare, e conseguente inserimento in contesti scientifici nazionali ed internazionali di grande
prestigio.

• Politiche di reclutamento e gestione dei ricercatori secondo standard internazionali di trasparenza
ed efficienza. L’adozione di una strategia europea (The "HR Strategy for Researchers") supporta
l’implementazione dei principi della European Chart for Researchers; il Codice di Condotta per
l’assunzione dei ricercatori (C&C) fornisce uno strumento per migliorare la qualità del contesto nel
quale i docenti-ricercatori svolgono la propria attività, mentre la politica per l’Open, Transparent and 
Merit-based Recruitment of Researchers (OTM-R) permette un incremento della qualità e della
capacità di UNICAM nel processo di reclutamento dei nuovi ricercatori.

• Buona capacità di autofinanziamento della ricerca attraverso la partecipazione a bandi competitivi
internazionali, nazionali e locali.

• Vivacità dei docenti/ricercatori nelle attività di trasferimento tecnologico dimostrata dall’elevato
numero di spin-off e start up attivate.

• Offerta formativa ampia e sostenibile, vicina alle esigenze della comunità e del mondo del lavoro,
dimostrata dal trend positivo delle immatricolazioni che ha caratterizzato gli ultimi anni accademici.

• Efficienza dei processi formativi sostenuti anche da un costante presidio di assicurazione interna
della qualità e da una crescente capacità di fornire servizi di contesto e di supporto agli studenti di
grande qualità ed efficacia, come attestano i riconoscimenti pervenuti dall’ANVUR per quanto
riguarda il sistema di assicurazione qualità e dal CENSIS per quanto concernente i servizi agli studenti.

• Dislocazione territoriale di importanti strutture di didattica e di ricerca in altre città (sedi ‘collegate’)
che consente all’Ateneo di sviluppare le proprie politiche in un bacino più ampio e attrattivo di
risorse e opportunità.

• Programmi di internazionalizzazione della didattica e attivazione di una serie di corsi interamente
offerti in lingua inglese, che hanno portato ad una percentuale di iscritti con cittadinanza straniera
molto alta rispetto al dato nazionale.

• Corsi di dottorato di ricerca attrattivi per gli studenti nazionali e internazionali. Grazie al
coordinamento della School of Advanced Studies e alla rimodulazione qualitativa della composizione 
dei collegi didattici, i corsi di dottorato hanno ottenuto l’accreditamento ANVUR-MIUR; i vari
curricula mantengono anche una buona capacità di attrarre finanziamenti per le borse di studio.

• Presenza di un percorso formativo di eccellenza, coordinato dalla Scuola superiore “Carlo Urbani”,
affiancato ai normali corsi universitari triennali e magistrali con lo scopo di consentire a studenti
meritevoli lo svolgimento di studi avanzati e all’avanguardia, grazie a specifiche attività di formazione 
e orientamento.

• Servizi tecnico-amministrativi garantiti da personale con una notevole disponibilità al cambiamento
ed elasticità nell’esercizio delle proprie funzioni.
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Punti di debolezza 

• Dimensione ridotta dell’Ateneo, rispetto alla media delle università italiane, che può rendere difficile 
o compromettere la possibilità di accedere a fonti di finanziamento importanti, basate sulla capacità
di fare massa critica e garantire adeguati cofinanziamenti ai progetti.

• Alcune impostazioni ed articolazioni organizzative previste nell’attuale Statuto ridondanti rispetto alle 
esigenze di un pronto adeguamento alla continua evoluzione e trasformazione del panorama
universitario nazionale e internazionale.

• Politiche di supporto e di incentivazione dei docenti-ricercatori inefficaci a stimolare una migliore
produttività sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.

• La presenza di strutture dell’Ateneo con sede in altre realtà territoriali che rende difficile garantire
livelli omogenei dei servizi di contesto.

• Scarsa ricettività in termini di strutture abitative sia nella sede di Camerino, a seguito al sisma del
2016, sia nelle sedi collegate a causa dello scarso supporto dell’Ente regionale per il diritto allo
studio, con conseguente compromissione dell’attrattività dei corsi (anche del Dottorato di Ricerca)
sia per i cittadini italiani sia, a maggior ragione, per gli stranieri.

• Insufficienza delle strutture di interfaccia con il mondo delle imprese per arricchire i processi di
trasferimento tecnologico e della ricerca.

• Limitato turn-over del personale che rende difficile garantire la continuità dei servizi forniti e, a
maggior ragione, il loro sviluppo e adeguamento per esigenze crescenti.

• Difficoltà a reperire risorse necessarie al rinnovo e potenziamento delle strumentazioni scientifiche
presenti in alcuni laboratori che può compromettere la qualità delle attività di ricerca e di quelle
rivolte alle esperienze pratiche degli studenti. L’organizzazione dell’Ateneo, che non ha ancora
previsto il potenziamento della struttura che supporta le attività di ricerca, è un limite importante
per lo sviluppo ed il perfezionamento delle attività che accompagnano i ricercatori dell’Ateneo nel
perseguire i propri obiettivi.

• Scarsa messa a punto di un ciclo di monitoraggio e controllo della performance dell’Ateneo (d.lgs. n.
150 del 2009) e mancata attivazione di nuovi ed efficaci sistemi di incentivazione e gestione del
personale che non permettono di gestire con la dovuta razionalità l’organico di personale T-A
disponibile.

4. Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance

Nell’ambito delle attività riguardanti i ‘sistemi qualità, monitoraggio e valutazione’ UNICAM si è dotata di 
documento guida, aggiornato nel 2020, che descrive il Sistema di Misurazione e Valutazione delle 
Performance (SMVP) . 
Il SMVP è lo strumento con cui l’Ateneo valuta annualmente la performance organizzativa e individuale 
nell’ottica del miglioramento della qualità dei servizi offerti, della crescita delle competenze professionali e 
della valorizzazione del merito. Il SMVP individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità dei 
processi al fine di consentire la misurazione e la valutazione delle performance nonché le procedure di 
conciliazione relative all’applicazione dello stesso ed individua inoltre le modalità di raccordo e integrazione 
con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio e con il sistema di controllo di gestione. 

L’impostazione logica del sistema di monitoraggio e misurazione della performance, si articola in quattro 
ambiti: 

- performance organizzativa Strutture accademiche (Scuole di Ateneo),

http://sgq.unicam.it/documenti/programmazione-e-monitoraggio-della-performance
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- performance individuale personale docente,
- performance organizzativa Strutture Tecnico/Amministrative,
- performance individuale personale Tecnico/Amministrativo.

Il seguente schema sintetizza graficamente la logica e gli strumenti adottati per il monitoraggio della 
performance: 

5. Performance dell’Ateneo

L’Ateneo individua come propri obiettivi di performance organizzativa il miglioramento negli indicatori 
relativi agli obiettivi di formazione, ricerca e terza missione previsti dal Piano Strategico, sia il raggiungimento 
degli ulteriori obiettivi individuati ed attribuiti dal Direttore Generale alle strutture tecnico-amministrative, 
che riguardano attività trasversali di funzionamento e supporto non immediatamente riconducibili a 
specifiche azioni esplicitate nel documento strategico. La scelta di UNICAM è stata sempre quella di 
considerare la performance organizzativa legata all’intreccio fra le attività dell’infrastruttura tecnico 
amministrativa e quelle delle strutture accademiche (La Scuole di Ateneo) per il miglioramento degli obiettivi 
di formazione, ricerca e terza missione. 

5.1.  La ricerca scientifica 

L’Ateneo punta alla qualità della ricerca di base e applicata, aperta all’internazionalità, come requisito 
fondamentale per garantire agli studenti un’istruzione superiore di alto livello.  
UNICAM vuole sostenere e sviluppare i programmi dei propri gruppi di ricerca, che operano nelle Scuole 
attivate dall’Ateneo, affinando la capacità degli stessi di inserirsi nei quadri di riferimento europeo, 
nazionale e regionale, sviluppando ricerche di qualità rispetto al contesto internazionale, dal punto di vista 
dell’originalità, del rigore metodologico e dell’impatto sulla comunità scientifica. 
Per perseguire questi obiettivi, l’Ateneo monitora costantemente il livello della propria produzione 
scientifica, con particolare riferimento ai professori e ricercatori neoassunti o neopromossi, promuove 
politiche di incentivazione della qualità della ricerca ed è impegnato ad ampliare e migliorare i servizi e le 
infrastrutture a sostegno della ricerca. 
Nel sostenere la Ricerca, nell’ottica di una sempre maggiore qualità e internazionalità, diventa prioritario 
ricorrere a fonti di finanziamento ulteriori rispetto a quelle previste dal FFO. Centrale diventa dunque la 
partecipazione, e il tasso di successo, a bandi competitivi a tutti i livelli: dai programmi europei e 
internazionali in genere, anche nell’ottica di rafforzare legami strategici con istituzioni straniere, a quelli 
nazionali, regionali e locali. L’Ateneo intende puntare sul rafforzamento delle iniziative e degli strumenti di 

•Scheda struttura
•Obiettivi

Organizzativi
•Indicatori 

Efficienza/Efficacia

•Scheda Valutazione
Scuole (Indicatori
ANVUR)

•Scheda Responsabili
•Schede singoli

dipendenti

•Scheda
monitoraggio
attività docente-
ricercatore

Performance  
individuale 
personale 

docente

Performance 
individuale 
personale 
TA

Performance 
organizzativa 
strutture TA

Performance  
organizzativa 

Scuole 
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supporto ai docenti e ricercatori che decidono di partecipare a bandi competitivi, volte a favorire la 
collaborazione fra le diverse strutture e quindi l’interdisciplinarità e multidisciplinarità della ricerca, nonché 
a migliorare l’efficienza e l’efficacia delle iniziative assunte dai ricercatori della nostra Università, anche 
attraverso lo sviluppo di uno specifico sistema di supporto tecnico-amministrativo. UNICAM intende inoltre 
sviluppare partnership importanti con CNR, INFN, ENEA, INGV, ISPRA, MIBACT per la costruzione di un vero 
spazio internazionale della ricerca, al fine di ampliare le proprie collaborazioni, anche attraverso lo 
strumento del dottorato di ricerca. 

5.2. La Formazione 

La qualità della formazione, intesa anche come diffusione di conoscenze e competenze derivanti dalle 
acquisizioni più avanzate sul fronte della ricerca, rappresenta uno degli assi principali di attuazione delle 
missioni primarie dell’Università. In quest’ottica l’Ateneo ha previsto interventi per ampliare e migliorare 
l’offerta formativa esistente e l’acquisizione delle competenze chiave nei percorsi di formazione, anche 
attraverso attività orientate al potenziamento del sistema di formazione post-universitaria, e in particolare 
del dottorato di ricerca. UNICAM, puntando alla qualità e all’internazionalità della formazione, vuole 
consolidare il livello di qualificazione della docenza e della conoscenza trasmessa sulla base di un solido 
approccio di ricerca multidisciplinare, attraverso azioni che riguardano l’ampliamento e l’aggiornamento 
dell’offerta formativa, delle metodologie di insegnamento, delle opportunità e dei servizi per docenti e 
studenti. 
La strategia per la formazione si concentra e persegue diversi obiettivi: revisione ed ampliamento 
dell’offerta formativa in linea con quanto emerge dalle esigenze del mercato del lavoro nazionale ed 
internazionale, anche in relazione a specifiche vocazioni o esigenze del territorio; miglioramento 
dell’attrattività dei corsi di studio a livello nazionale e internazionale, anche attraverso l’introduzione di 
tecnologie e metodologie didattiche innovative; riduzione della dispersione studentesca; valorizzazione 
dell’interdisciplinarità; aggiornamento e formazione della docenza; ampliamento e miglioramento delle 
infrastrutture per la didattica. 
Il perseguimento di tali obiettivi non può prescindere dal rafforzamento degli strumenti di supporto ai 
percorsi formativi degli studenti, quali orientamento, tutorato, mobilità internazionale, metodologie 
didattiche innovative. In particolare, si intende potenziare e innovare le attività di placement, attraverso 
un collegamento più stretto con gli stakeholder al fine di individuare concreti percorsi di accompagnamento 
per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

5.3. La Terza Missione 

L’Ateneo mette a disposizione delle imprese e del territorio il proprio capitale umano e i risultati della 
ricerca, con l’intento di favorire lo sviluppo del sistema territoriale locale, sostenere la partecipazione di 
giovani, adulti e anziani nel processo di costruzione delle idee d’innovazione sociale, economica e culturale. 
L’Ateneo, consapevole di operare in un contesto globale dinamico e interconnesso, dove al sapere 
interdisciplinare bisogna abbinare un approccio multiculturale, intergenerazionale e cooperativo, attua 
pratiche partecipative per lo sviluppo di idee e conseguenti progetti sostenibili e rispettosi del contesto in 
cui è radicato. 
Per questo motivo promuove lo scambio e il confronto tra la comunità scientifica e la comunità locale, 
attraverso specifici tavoli di lavoro permanenti (la Consulta permanente per lo sviluppo del territorio, il 
Comitato dei Sostenitori, la Consulta per la valorizzazione della persona), con l’obiettivo di definire e 
condividere comuni obiettivi da raggiungere tramite azioni di trasferimento di tecnologie, competenze e 
conoscenze. 
Nel vasto ambito delle attività che caratterizzano la terza missione, l’Ateneo sceglie, inoltre, di valorizzare 
la cultura e i valori dei territori su cui insiste anche attraverso la promozione dell’arte in tutte le sue 
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espressioni. Per questo favorisce l’incontro e lo scambio di conoscenze tra scienziati e artisti, organizza 
d’accordo con enti pubblici e privati del territorio manifestazioni ed eventi culturali liberi ed aperti. 

5.4. Performance Organizzativa Strutture Accademiche (Scuole di Ateneo) 

5.4.1. Obiettivi attribuiti alle Scuole ed ai docenti-ricercatori ed indicatori per il monitoraggio delle 
attività 

Per il raggiungimento degli obiettivi delle singole Scuole l’Ateneo assegna risorse umane, strutturali e 
finanziarie, compatibilmente con le proprie risorse di bilancio e basandosi sui risultati delle gestioni 
precedenti. 
Per l’analisi complessiva della performance e la conseguente attribuzione del budget viene utilizzato un 
meccanismo di valutazione delle attività della singola struttura che il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ateneo determina attraverso la definizione di un panel di indicatori direttamente derivati dalle azioni 
e dai target strategici. 
Per il perseguimento del macro-obiettivo di ateneo relativo all’innalzamento medio (qualitativo e 
quantitativo) dei prodotti della ricerca sono attribuiti alle Scuole i seguenti obiettivi: 

Tabella 1: Obiettivi ed indicatori per le attività di ricerca, di terza missione e di contributo organizzativo con i relativi 
pesi (la misurazione del grado di raggiungimento di questi obiettivi servirà alla distribuzione del 60% della quota 
premiale del budget per l’anno di riferimento t) 

OBIETTIVI PESO INDICATORI TARGET Logica e fonte dati Note 

r1 

Ogni docente-ricercatore 
della Scuola deve 
produrre almeno due 
prodotti della ricerca 
ANVUR ogni triennio di 
attività  

0,10 

Numero di docenti-ricercatori con 
almeno due prodotti della ricerca 
ANVUR nei 3 anni precedenti a 
quello di riferimento t 

100% di docenti 
con almeno 2 
prodotti della 
ricerca 
pubblicati negli 
ultimi tre anni 

I ricercatori devono 
contribuire positivamente 
alle valutazioni della Scuola 
e dell’Ateneo. 
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore 

Il Documento di 
monitoraggio 
dell’attività del 
personale docente-
ricercatore consente 
una rapida estrazione 
dei dati riguardanti 
l’indicatore. La soglia di 
due lavori è finalizzata 
a ridurre il numero 
degli improduttivi che 
sarebbero valutati 
negativamente in 
ambito VQR. 

r2 

Crescita della 
produttività scientifica 
(prodotti ANVUR) media 
dei docenti-ricercatori  

0,20 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per i prodotti della ricerca ANVUR 
nei 3 anni precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti della 
Scuola1 

Punteggio 
Medio  non 
inferiore a 30  

Vengono utilizzati i 
punteggi (che tengono 
conto dell’Area del 
docente) assegnati con il 
‘Documento di 
monitoraggio docente-
ricercatore’ e sommati per 
Scuola. 
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore: sezione 2.1 (a) 
– attività ANVUR

I punteggi sono 
calcolati sommando 
quelli determinati nella 
scheda di monitoraggio 
dei singoli docenti. In 
caso di coautoraggio, il 
punteggio è 
conteggiato per 
ciascun autore; questo 
non comporta una 
sopravvalutazione del 
punteggio totale della 
Scuola, in quanto il 
valore di riferimento 
per l’attribuzione dei 
punteggi dipende dal 
SSD e tiene 
implicitamente conto 
della numerosità 
media degli autori. 

1 Per questo denominatore si prendono sempre in considerazione i docenti equivalenti (PO=1; PA=0,7; RU=0,5) 
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OBIETTIVI PESO INDICATORI TARGET Logica e fonte dati Note 

r3 

Crescita della 
competitività media dei 
docenti-ricercatori 
afferenti, in bandi 
competitivi per il 
finanziamento di 
progetti di ricerca 

0,10 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per la presentazione di progetti di 
ricerca su bandi competitivi nei 3 
anni precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti della 
Scuola1 

Incremento di 
almeno il 5% del 
punteggio 
medio 

Viene valorizzata la capacità 
da parte della struttura di 
produrre progetti scientifici 
competitivi (quantità)  
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore 

Il documento di 
monitoraggio – nella 
sezione 2.1 (b) altre 
attività - valuta la 
presentazione dei 
progetti per i soli 
coordinatori e 
attribuisce punteggi 
diversi a seconda del 
tipo di bando: 
- progetto di ricerca

europeo come 
coordinatore 

- progetto di ricerca 
europeo come 
responsabile locale

- progetto di ricerca
PRIN-FIRB come 
coordinatore 

- progetto di ricerca 
PRIN-FIRB come 
responsabile locale

- progetto competitivo
a livello regionale

r4 

Incremento delle 
collaborazioni 
internazionali nelle 
attività di ricerca  

0.05 

Numero di 'prodotti della ricerca 
ANVUR' con coautori 
internazionali nei 3 anni 
precedenti a quello di riferimento 
t 

Incremento 
rispetto al  
punteggio 
medio 
dell’ultimo anno 

Viene misurata l’attività 
svolta in collaborazioni 
internazionali, valorizzando 
la capacità dei docenti o 
della struttura stessa di 
attivare iniziative comuni a 
livello internazionale 
Fonte dati: banca dati 
UGOV Ricerca 

Attualmente il dato 
non è reperibile con 
automatismi di 
estrazione. Potrà 
essere applicato 
quando sarà 
disponibile un sistema 
che lo consenta oppure 
attraverso censimento 
diretto da parte delle 
Scuole. In questo caso i 
lavori in coautoraggio 
dovranno essere 
conteggiati una sola 
volta. 

r5 

I docenti-ricercatori della 
Scuola debbono 
mantenere una buona 
disponibilità per fornire 
supporto e supervisione 
agli studenti di dottorato 

0,05 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per la supervisione di studenti di 
dottorato nei 3 anni precedenti a 
quello di riferimento t / Totale 
docenti Scuola1 

Punteggio 
medio non 
inferiore a 3 

Viene misurata l’attività di 
formazione di nuovi 
ricercatori.  
Fonte: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore: sezione 2.2 (e) 
– supervisione di studenti di 
dottorato 

Il Documento di 
monitoraggio 
dell’attività del 
personale docente-
ricercatore consente 
una rapida estrazione 
dei dati riguardanti 
l’indicatore.  

r6 

Incremento della 
mobilità internazionale 
dei docenti-ricercatori 

0,05 

Numero di mesi-uomo trascorsi 
all’estero o in altre strutture di 
ricerca italiane nell’anno 
precedente (t-1) + numero di 
mesi-uomo di docenti stranieri o 
comunque di altre strutture di 
ricerca italiane accolti nell'anno 
precedente (t-1) 

Incremento 
rispetto al  
punteggio 
medio 
dell’ultimo anno  

Valorizzazione della 
mobilità internazionale e 
nazionale per motivi di 
ricerca 
Fonte dati: banca dati 
UNICAM 

r7 

Valorizzazione 
l’attrattività di 
finanziamenti 
dall’esterno per attività 
di ricerca o conto-terzi  

0,15 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per il finanziamento di progetti di 
ricerca e conto terzi nei 3 anni 
precedenti a quello di riferimento 
t / Totale docenti della Scuola1 

Incremento di 
almeno il 5% del 
punteggio 
medio  

La valorizzazione riguarda la 
capacità di attrarre risorse 
dall’esterno. 
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore 

La sezione 2.3 del 
documento comprende 
sia finanziamenti di 
ricerca che conto terzi. 
Nella determinazione 
del punteggio viene 
valorizzata solo la 
quota overhead. 

r8 

Valorizzazione della 
produzione scientifica 
anche attraverso un 
incremento dei brevetti 
registrati 0,05 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per brevetti nei 3 anni precedenti 
a quello di riferimento t / Totale 
docenti della Scuola1 

Incremento del 
punteggio 
medio 
dell’ultimo anno 

Viene valorizzata la capacità 
di produrre brevetti da 
parte dei docenti della 
struttura 
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore 

Il documento di 
monitoraggio – nella 
sezione 2.1 b) altre 
attività - valuta la 
registrazione di 
brevetti e attribuisce 
punteggi diversi a 
seconda del tipo: 
- brevetto nazionale
- brevetto 
internazionale
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OBIETTIVI PESO INDICATORI TARGET Logica e fonte dati Note 

r9 

Attivazione e supporto 
ad iniziative di spin-off o 
start-up  

0,05 

Numero di iniziative di Spin Off o 
Start up attivate nei 5 anni 
precedenti a quello di riferimento 
t 

Incremento o 
mantenimento 
del numero di 
iniziative 

Viene premiata la capacità 
di generare spin-off 
Fonte: banca dati UNICAM - 
IILO 

L’arco temporale di 5 
anni è considerato per 
limitare eccessive 
fluttuazioni della 
performance tenendo 
conto della 
particolarità di questo 
tipo di iniziative. 

r10 

I docenti-ricercatori della 
Scuola debbono 
mantenere un alto grado 
di disponibilità nella 
collaborazione per 
attività istituzionali ed 
organizzative dell’Ateneo 0,15 

Totale dei punteggi ottenuti dai 
docenti-ricercatori della Scuola 
per attività istituzionali nei 3 anni 
precedenti a quello di riferimento 
t / Totale docenti della Scuola1 

Punteggio 
medio non 
inferiore a 35 

Viene valorizzato il grado di 
collaborazione 
organizzativa dei docenti 
della Scuola  
Fonte dati: Documento 
monitoraggio docente-
ricercatore sezione 2.4 (è 
esclusa nella valorizzazione 
di questo indicatore la voce 
riguardante la 
partecipazione come 
“membro in istituzioni 
commissioni nazionali o 
internazionale di alto 
profilo”) 

Il documento di 
monitoraggio – nella 
sezione 2.4 – incarichi 
istituzionali - valuta le 
varie attività 
valorizzandole 
opportunamente ed 
introducendo dei livelli 
di saturazione ad 8 e 
12 punti ogni anno a 
seconda della tipologia. 

r11 

La Scuola deve adottare 
politiche utili a sostenere 
e, se possibile, 
incrementare, le 
iniziative didattiche post-
laurea  

0,05 

Numero di iniziative didattiche 
post laurea (Scuole di 
Specializzazione, Master, Corsi di 
perfezionamento, TFA) nell’anno 
accademico t-2/t-1 

Incremento o 
mantenimento 
del numero di 
iniziative 

Viene valorizzato il grado di 
collaborazione organizzativa 
della Scuola relativamente 
al sostegno fornito per 
l’organizzazione di iniziative 
di formazione post Laurea 

Si valuta in questo 
contesto il contributo 
organizzativo perché 
per quanto concerne il 
funzionamento delle 
Scuole il budget viene 
definito ‘a monte’ con 
l’Amministrazione 

Per il perseguimento dei macro-obiettivi di ateneo relativi alle attività didattiche e di supporto alla didattica, 
sono stati selezionati ed attribuiti alle Scuole i seguenti obiettivi: 

Tabella 2: Obiettivi ed indicatori per le attività di formazione con i relativi pesi (la misurazione del grado di 
raggiungimento di questi obiettivi servirà alla distribuzione del 40% della quota premiale del budget per l’anno di 
riferimento t) 

OBIETTIVI INDICATORI TARGET PESO Logica e fonte dati Note 

f1 

Incremento del 
numero di 
studenti iscritti “in 
corso” 

Numero di studenti 
iscritti nell’AA (t-2/ t-1) 
da un numero di anni 
inferiore o uguale a 
quello della durata del 
CdS pesati in base alla 
tipologia secondo quanto 
previsto dal MIUR-FFO 

Incremento di 
almeno il 3%  

0,20 Viene valorizzato il numero 
di studenti iscritti in corso, 
tenuto conto del costo 
standard (vedi indicatore 
MIUR-FFO) 
Fonte dati: ESSE3/ANS 

La definizione di studente in 
corso coincide con quella del 
MIUR e cioè si prende in 
considerazione lo studente 
iscritto da un numero di anni 
inferiore o uguale alla durata 
legale del corso di studio a cui è 
iscritto 

f2 

Incremento del 
numero di 
studenti attivi 

Numero di studenti 
iscritti che acquisiscono 
almeno 15 CFU nell’anno 
solare t-1 

Incremento di 
almeno il 3% 

0,05 Viene valorizzata la 
capacità di progettare e 
gestire corsi di studio con 
studenti che procedono 
regolarmente e con profitto 
nel proprio percorso di 
studi 

Fonte dati: ESSE3/ANS 

Il calcolo viene fatto sulla base 
dei CFU per anno solare  

f3 

Incremento del 
numero di laureati 
nella durata 
normale del corso 
di studio 

Numero di laureati nella 
durata normale del corso 
di studio nell’anno solare 
t-1 

Incremento di 
almeno il 5%  

0,05 Il calcolo viene fatto sulla base 
dei laureati per anno solare 

f4 

Diminuzione del 
numero di 
abbandoni fra I e 
II anno 

Numero di studenti 
iscritti a CdS della Scuola 
che si iscrivono al II anno 
/ totale degli studenti 
iscritti al I° anno a CdS 
della Scuola nell'anno 
precedente (riferimento 
alla coorte)  

Diminuzione di 
almeno il 5% 

0,10 Nella rilevazione dei dati si fa 
riferimento alla coorte di 
studenti iscritta al I anno nell’AA 
(t-2/ t-1) e vengono esclusi 
eventuali trasferiti in ingresso o 
‘ripetenti’ 
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OBIETTIVI INDICATORI TARGET PESO Logica e fonte dati Note 

f5 

Incremento del 
numero di laureati 
che lavorano ad 
un anno dal 
conseguimento 
del titolo 

% di laureati nelle classi 
dei CdS della Scuola che 
lavorano ad un anno dal 
conseguimento del titolo 
/ % nazionale nelle classi 
dei CdS della Scuola 

Incremento di 
almeno il 3% 

0,05 Viene premiata la capacità 
di progettare e sostenere 
corsi di studio che 
forniscono buone 
prospettive occupazionali  

Fonte dati: ALMA LAUREA 

Banca dati Alma Laurea: si fa 
riferimento all’indagine annuale 
sulla ricaduta occupazionale più 
recente ed alla definizione di 
‘occupati’ data da ISTAT. 
L’indicatore è calcolato come 
media dei rapporti dei singoli 
CdS della Scuola  

f6 

Gestione ottimale 
di corsi con un 
alto numero di 
iscritti rispetto alla 
dotazione di 
docenza della 
Scuola 

Numero di studenti 
iscritti nell’AA (t-2/ t-1) a 
CdS della Scuola / Totale 
docenti della Scuola1  

Diminuzione del 
numero di AF 
con livello 
medio di 
soddisfazione 
inferiore al 3  

0,05 Viene riconosciuta la 
difficoltà nella gestione di 
corsi di studio con un alto 
numero di iscritti rispetto 
alla dotazione di docenza 
della Scuola 
Fonte dati: ESSE3/APO 

f7 

Numero di docenti che 
svolgono attività 
formative provenendo 
da sedi didattiche 
'collegate' / Totale 
docenti della Scuola1 

0,05 Viene riconosciuto lo 
sforzo finanziario 
necessario a sostenere le 
trasferte dei docenti 
Fonte dati: ESSE3/APO  

Il calcolo viene fatto sulla base 
dei docenti in ‘mobilità’ 
nell’anno accademico t-1/t  

f8 

Incremento del 
numero di CdS 
“internazionali” 
(secondo 
definizione MIUR) 

Numero di CdS erogati in 
lingua inglese e/o in 
convenzione 
internazionale / Totale 
CdS attivati dalla Scuola1 

Incremento o 
mantenimento 
del numero di 
iniziative 

0,10 Viene premiata la capacità 
e la scelta di progettare e 
svolgere CdS 
‘internazionali’ 
Fonte dati: ESSE3 

f9 

Incremento della 
mobilità 
internazionale 
degli studenti 

Numero studenti (in 
uscita + in ingresso) in 
mobilità Erasmus (o  altra 
mobilità) che 
acquisiscono almeno 5 
CFU durante il periodo di 
mobilità / Totale iscritti 
CdS Scuola1 

Incremento o 
mantenimento 
del numero di 
iniziative 

0,10 Viene premiata la capacità 
di organizzare e progettare 
al meglio con Università 
partner periodi di 
formazione in mobilità 
internazionale per gli 
studenti, suscitando 
l’interesse degli studenti 
per tale esperienza 
Fonte dati: ESSE3/ASSINT 

Il calcolo viene fatto sull’anno 
solare t-1 

f10 

Incremento della 
soddisfazione 
degli studenti 
sulle attività 
formative 
frequentate 

Attività formative 
erogate nei corsi attivati 
dalla Scuola nell’anno 
accademico t-2/t-1 che 
ottengono una 
valutazione media da 
parte degli studenti 
superiore al 3 (scala 1-4) 
alla domanda sulla 
soddisfazione 
complessiva / Attività 
formative erogate nei 
corsi attivati dalla Scuola 

Diminuzione del 
numero di AF 
con livello 
medio di 
soddisfazione 
inferiore al 3  

0,05 Viene valorizzata la 
soddisfazione degli studenti 
UNICAM per le singole 
attività formative  

Fonte dati: ESSE3/USIQUAL 

Viene preso in considerazione il 
risultato ottenuto dai vari CdS 
della Scuola (come media 
complessiva) nelle risposte alla 
domanda del questionario sulla 
soddisfazione generale dello 
studente (solo frequentante)  

f11 

Incremento della 
soddisfazione dei 
laureandi sulle 
attività didattiche 
dell’Ateneo 

Grado di soddisfazione 
dei laureati (valore medio 
domande sulla 
soddisfazione generale) - 
Livello di soddisfazione 
(% decisamente SI) sul 
corso di laurea 

Almeno il 90% 
di laureandi che 
si dichiarano 
soddisfatti o 
molto 
soddisfatti 

0,05 Viene valorizzata la 
soddisfazione dei laureati 
UNICAM che hanno 
ultimato l’intero percorso 
formativo 
Fonte dati: ALMALAUREA – 
PROFILO DEI LAUREATI 

Banca dati Alma Laurea: si fa 
riferimento all’indagine annuale 
sul ‘Profilo dei laureati’ più 
recente 

f12 

Incremento della 
disponibilità da 
parte dei docenti 
della Scuola a 
supportare le 
attività formative 
dell’Ateneo, 
anche in Scuole 
diverse da quella 
di afferenza 

Numero di attività 
formative svolte da 
docenti in CdS di Scuole 
diverse da quella di 
afferenza nell’AA t-2/t-1 

0,05 Vengono valorizzate le 
attività che determinano 
pure un miglioramento dei 
parametri di valutazione 
della Scuola che "riceve" la 
prestazione.  

Non riconoscendo queste 
attività si potrebbe incentivare 
un meccanismo "anti-solidale" 
che penalizzerebbe l'ateneo nel 
suo insieme. 
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OBIETTIVI INDICATORI TARGET PESO Logica e fonte dati Note 

f13 

Incremento della 
consapevolezza e 
della puntualità 
nella gestione 
delle procedure di 
assicurazione 
qualità 

Valutazione del PQA 
nell’ultimo ciclo annuale 
di audit interno 
(valutazione su una scala 
da 1 a 4)  

Valutazione 
positiva senza 
condizioni 

0,10 Ogni anno il PQA svolge un 
ciclo di audit interno 
durante il quale viene 
valutato il modo con cui i 
CdS applicano il sistema di 
assicurazione qualità per 
l’accreditamento ANVUR.  
Fonte dati: PQA 

La scarsa attenzione a questi 
processi può portare al mancato 
accreditamento da parte 
ANVUR 

Le modalità tecniche di calcolo e valorizzazione dei risultati in relazione agli indicatori sono contenute 
nell’Allegato 1: Linee Guida per il calcolo degli indicatori per la valutazione della performance organizzativa 
delle Scuole di Ateneo (performance organizzativa). 

5.4.2. Performance individuale dei docenti-ricercatori 

Come illustrato anche nelle stesse “Linee guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della Performance” 
“il personale accademico non può essere assoggettato alla stessa pressione sugli obiettivi cui sono sottoposti 
i dipendenti di altre organizzazioni, perché in tutto il mondo avanzato le regole di ingaggio del lavoro 
accademico prevedono una costitutiva condizione di autonomia e di auto-organizzazione. Ciò non significa 
che non sia parte dei doveri accademici sentirsi membri di una comunità di ateneo e dover contribuire al 
raggiungimento di obiettivi comuni. Occorre piuttosto ricercare un equilibrio dinamico tra rispetto 
dell’autonomia e coinvolgimento verso finalità congiunte. Da questo punto di vista la valutazione deve essere 
intesa come un ausilio alla leadership di ateneo, non come un appesantimento burocratico” 
In sintonia con questa premessa UNICAM ha deciso di dotarsi di un sistema di monitoraggio e valutazione 
delle attività del singolo docente/ricercatore (di seguito ricercatore) in coerenza con la Carta Europea dei 
Ricercatori e le raccomandazioni, di seguito riportate, della Commissione Europea dell’11.03.2005, Gazzetta 
della Commissione Europea2  

Questo documento (Vedi Allegato 2 – Documento di monitoraggio dell’attività del docente-ricercatore) 
contiene le indicazioni per il monitoraggio e la valutazione delle attività. Le indicazioni riguardanti il 
monitoraggio intendono definire una base di dati utile per successive azioni di valutazione. Le informazioni 
raccolte con il monitoraggio sono ispirate ai seguenti due criteri: 

- completezza, nel senso che il monitoraggio raccoglie informazioni che comprendono tutte le attività
dei singoli in grado di produrre un beneficio diretto o indiretto all'Ateneo;

- verificabilità, nel senso che le informazioni raccolte possono essere controllate da terzi.

La completezza delle informazioni deve essere funzionale alla definizione di successive azioni di valutazione 
finalizzate ad obiettivi diversi e specifici, introducendo pesi differenti per le attività dei ricercatori ed 
integrando il monitoraggio dei singoli con informazioni di altro tipo, ad esempio riguardanti le strutture. 
Il documento contiene anche le indicazioni per una valutazione del singolo ricercatore finalizzata ad una 
misura dell'impegno complessivo. Questa valutazione tiene conto, con pesi differenti, di tutte le attività 
indicate nel monitoraggio. 

Le attività monitorate e i parametri utilizzati per la presente valutazione complessiva dell'impegno del 
ricercatore vengono verificati dagli organi competenti con cadenza annuale. 

2 “I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero adottare per tutti i ricercatori, ivi compresi i ricercatori di comprovata esperienza, dei sistemi 
di valutazione che consentano ad un comitato indipendente (e, nel caso dei ricercatori di comprovata esperienza, un comitato preferibilmente 
internazionale) di valutare periodicamente e in modo trasparente le loro prestazioni professionali. 
Queste procedure di valutazione dovrebbero tenere in debito conto la creatività complessiva nella ricerca e i risultati ottenuti, la gestione della ricerca, le 
attività di insegnamento, le attività di supervisione e di mentoring, le collaborazioni nazionali o internazionali, i compiti amministrativi, le attività di 
sensibilizzazione del pubblico e la mobilità. Tali aspetti dovrebbero essere considerati anche per lo sviluppo della carriera.” 
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Criterio generale di valutazione 

La valutazione associata alla scheda prevede di stimare l’impegno dei singoli docenti/ricercatori 
considerando separatamente ricerca, formazione, attrazione fondi ed incarichi istituzionali. Ciascuna voce 
che concorre alla formazione delle suddette attività è misurata in termini di mesi equivalenti: se a una 
generica attività viene associato un punteggio p è da intendersi che per il suo svolgimento si ritengono 
mediamente necessari p mesi3. Ciò permette di cumulare in un unico indicatore finale l’attività complessiva 
del docente/ricercatore. 
La valutazione viene effettuata per ogni anno solare tenendo conto delle attività svolte nel triennio 
precedente (salvo nei casi di congedi o di presa di servizio durante il triennio di riferimento) per limitare le 
fluttuazioni dei risultati che si verificherebbero se si considerassero finestre temporali più ristrette.  
I valori parziali e totali che risultano dalla procedura sono determinati dividendo i punteggi delle attività per 
il periodo di tempo effettivo di servizio misurato in anni: il risultato che si ottiene è un rapporto incrementale 
che misura l’impegno attuale ma non la qualità delle attività svolte; in tal senso i coefficienti correttivi che 
tengono conto della qualità (es. ranking riviste, questionari sulla didattica) sono funzionali a misurare il 
maggior impegno presumibilmente richiesto per un’attività di qualità superiore. 
Poiché i punteggi associati alle attività sono caratterizzati da un certo grado di approssimazione, non ha alcun 
senso valutare micro-attività: nella scheda si è assunto che attività di impegno inferiore a 0.25 mesi (poco 
più di una settimana di impegno continuativo) non siano ponderabili. 
Le soglie di saturazione previste in alcune sezioni della scheda sono state introdotte per tener conto di 
oggettivi limiti temporali nello svolgimento di attività massive, per le quali i punteggi associati sono 
verosimilmente sovrastimati. 

Tenendo conto di quanto detto, un punteggio superiore a 12 è da ritenersi un risultato positivo in termini di 
impegno del ricercatore e viene pertanto indicato come obiettivo/target minimo attribuito ai singoli 
ricercatori dall’Ateneo.  

5.5. Obiettivi delle strutture Tecnico-Amministrative (performance organizzativa) e obiettivi 
individuali del Direttore Generale, dei Dirigenti, dei Responsabili delle strutture Tecnico-
Amministrative e di tutto il personale ad esse assegnato (performance individuale) 

Gli ambiti, i criteri e le modalità di valutazione del personale tecnico-amministrativo sono specificati nel 
dettaglio nel documento che illustra il Sistema di Monitoraggio e Valutazione della performance dell’Ateneo 
e sono declinati: 

- per il Direttore Generale

- per il personale di categoria Dirigenziale, personale di categoria EP e di categoria D con qualificati incarichi

- per il Personale di categoria B, C e D senza qualificati incarichi

Nel documento che si allega al presente piano integrato sono descritti gli obiettivi attribuiti per l’anno 2020 
(Allegato 3 - Obiettivi del Direttore Generale e dei Dirigenti e Responsabili delle strutture tecnico 
amministrative per l’anno 2020) 

In allegato (Allegato 4) sono inoltre riportate le schede, basate sui modelli indicati nel SMVP, per la 
valutazione individuale dei responsabili delle strutture tecnico amministrative e per la valutazione individuale 
dei collaboratori ad esse attribuiti, impostate per competenze 

3 Il parametro non indica l’arco temporale in cui viene svolta l’attività ma il tempo cumulato dedicato alla stessa; il protrarsi di attività per lunghi archi
temporali (es. svolgimento di tesi di laurea) ed il fatto di svolgere più attività contemporaneamente (didattica, ricerca, attrazione finanziamenti, attività 
istituzionali) può accrescere la percezione dell’impegno reale 
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5.6. Flusso delle attività Valutazione del personale tecnico-amministrativo 

 

Il flusso di attività di valutazione del personale tecnico-amministrativo, è sintetizzato graficamente nel 
seguente schema: 

Schema 4 – Performance organizzativa ed individuale del personale tecnico-amministrativo: ciclo annuale 

6. Collegamento con le risorse

Dal 2017 UNICAM ha avviato la sperimentazione di un sistema tecnico-gestionale contenente un esplicito 
collegamento fra obiettivi di programmazione strategica e bilancio dell’Ateneo. Utilizzando la nuova 
procedura CINECA “U-budget” ha chiesto a tutti i responsabili delle strutture tecnico-amministrative di 
collegare i propri conti economici, previsti nel budget assegnato, agli obiettivi di programmazione triennale 
(che rappresentava in quel momento il principale documento di programmazione dell’Ateneo).  
L’obiettivo è stato quello di realizzare un processo di performance budgeting, coordinato con gli obiettivi e 
le azioni dei responsabili ed una più accurata armonizzazione degli obiettivi di performance con le risorse 
necessarie per conseguirli. 
È stato quindi impostato, sempre a livello sperimentale, per il triennio 2018-2020 un bilancio preventivo che 
ha previsto il collegamento tra obiettivi assunti e risorse da impiegare. È questa una proprietà che gli obiettivi 
di performance devono avere e che viene facilitata dalla consolidata esperienza di UNICAM nella contabilità 
economico-patrimoniale, adottata già dall’anno 20024, secondo la quale il bilancio unico d’Ateneo deve 
essere strutturato coerentemente con la propria articolazione organizzativa.  

4 UNICAM ha adottato la contabilità economico-patrimoniale nel 2002, fra le primissime Università a livello nazionale, vedi al riguardo il testo “Dalla 
contabilità finanziaria alla contabilità economico-patrimoniale: il caso dell’Università degli Studi di Camerino” inserito nella pubblicazione “Esperienze 
di contabilità economico-patrimoniale nelle università” a cura di Giuseppe Catalano e Marco Tomasi, Edizione il Mulino – marzo 2010] 
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Nel bilancio 2020-2022 intanto, per gli interventi di recupero edilizio post sisma, si è scelto di esporre la 
programmazione edilizia coordinata con la tempistica prevista dal Piano strategico . 

Per accentuare e rendere più evidente l’integrazione fra ciclo della performance e ciclo del bilancio, nel 2019 
la governance dell’Ateneo, con la Direzione Generale, ha avviato un processo di analisi delle azioni innovative 
previste dal Piano strategico 2018-2023, per valutarne le esigenze economico-finanziarie ed individuare le 
strutture tecnico-amministrative di riferimento per la gestione del relativo budget. 

Ai responsabili delle stesse strutture, preventivamente informati sulle modalità operative, è stato quindi 
chiesto, dopo essersi consultati con i referenti della governance di Ateneo responsabili delle azioni 
strategiche, di presentare una descrizione sintetica delle attività da svolgere e delle risorse necessarie. La 
progettazione è stata impostata su base triennale, per tipologia di costo o investimento. Per ogni azione di 
intervento finanziata, previa approvazione e revisione della Direzione Generale, è stato individuato un 
progetto contabile che accoglierà le relative risorse. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30 ottobre 2019 ha approvato il “Budget unico esercizio 
2020 e budget pluriennale esercizi 2020/2022” con il dettaglio dei progetti contabili collegati alle azioni 
strategiche (il quadro delle azioni viene allegato al presente piano integrato – All. 5 - Quadro delle azioni 
strategiche finanziate nel budget 2020/2022. 

7. Analisi delle aree di rischio per la prevenzione della corruzione

UNICAM, così come previsto dall’art.8 della Legge 190/2012, ha approvato il Piano di Prevenzione della 
corruzione per il triennio 2020/2022, all’interno del quale, per ciascuna area di rischio, sono stati identificati: 

- gli ambiti e i procedimenti a potenziale rischio corruzione;
- gli specifici rischi con indicazione della stima della probabilità di occorrenza e dell’impatto;
- gli uffici competenti o interessati;
- le possibili cause e i fattori alla base del rischio;
- gli specifici interventi che saranno messi in atto.

Il Piano 2020/2022 definisce puntualmente le misure che l’Ateneo porrà in essere per prevenire possibili 
fenomeni corruttivi, recependo quanto contenuto nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, e integrando di conseguenza quanto già contenuto nei precedenti 
Piani di Ateneo. Per tutte le analisi dettagliate del contesto e le azioni programmate si rimanda allo stesso 
documento. 
Durante la redazione del Piano, la prima fase del processo di gestione del rischio di corruzione, che consiste 
nell’analisi del contesto interno, è stata effettuata partendo dalle risultanze scaturite dagli audit che il Gruppo 
di Supporto Anticorruzione e Trasparenza, in collaborazione con l’Area Programmazione, Valutazione e 
Sistemi di Qualità, ha effettuato dal mese di aprile con le strutture amministrative considerate maggiormente 
esposte. 
Come per i precedenti documenti e così come suggerito dal PNA 2019, il Piano ha alla base un’elaborazione 
di una metodologia scientifica di analisi del rischio, che è stata specificamente studiata e calibrata in relazione 
al peculiare contesto amministrativo dell’amministrazione. Particolare attenzione è stata posta anche 
sull’interazione tra il controllo di gestione, la misurazione della performance e il Piano triennale, in quanto si 
è considerato che il Piano possa essere d’ausilio anche per attività di miglioramento gestionale e di 
valutazione della performance.  
Secondo quanto previsto dalla Circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 1/2013, gli ambiti di 
applicazione del Piano riguardano tutte le attività dell’Università (scientifiche, formative, amministrative) 
nelle quali sia possibile riscontrare un rischio di abuso da parte del soggetto che detiene un potere a lui 

http://www.unicam.it/amministrazionetrasparente/bilanci
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affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. Come previsto nella determinazione dell’A.N.AC. n. 12 del 28 
ottobre 2015, una volta adottato, il Piano è stato tempestivamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ateneo, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti > Prevenzione della 
corruzione”. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha dato opportuna visibilità e diffusione al 
Piano della prevenzione della corruzione con l’invio tramite posta elettronica a tutto il personale dell’Ateneo 
(soggetti interni ed esterni) indicando il link ed il percorso da seguire per prendere atto dei suoi contenuti. 

8. Comunicazione e trasparenza

Così come previsto dai Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, UNICAM ha reso trasparenti le 
modalità attraverso le quali le strutture organizzative ottemperano ai propri compiti istituzionali, il modo 
attraverso il quale vengono gestiti i processi e le responsabilità individuali dei soggetti.  
La corretta esecuzione del Piano prevede il coinvolgimento di tutte le aree e gli uffici dell’Ateneo, ciascuno 
per le parti di rispettiva competenza con riferimento alla natura delle relative informazioni, con il 
coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di Ateneo, il 
Direttore Generale Dott. Vincenzo Tedesco. Sono state definite le responsabilità e i flussi di dati e 
informazioni relativi agli obblighi di pubblicazione e la tabella allegata al Piano è stata predisposta secondo 
le indicazioni dell’allegato A al decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii. ed aggiornata in base alla delibera 
dell’A.N.AC. n. 1310/2016, completa delle informazioni relative a denominazione delle sotto-sezioni di I e II 
livello della sezione del sito istituzionale denominata Amministrazione trasparente, riferimenti normativi, 
denominazione del singolo obbligo, contenuti dell’obbligo, tempistiche dell’aggiornamento. In 
corrispondenza dei contenuti di ciascun obbligo, secondo il criterio della competenza, sono individuati gli 
uffici responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione 
e/o aggiornamento dei dati che costituiscono il contenuto dell’obbligo nei termini fissati dalla normativa. 
In considerazione dell’organizzazione dell’Ateneo, il raccordo tra Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, gli uffici dell’Amministrazione centrale e tutte le strutture decentrate 
competenti per la individuazione, elaborazione, trasmissione e/o pubblicazione dei dati, nonché il 
coordinamento delle attività in materia di trasparenza sono assicurati attraverso incontri, note, e-mail e 
circolari esplicative e per il tramite delle attività svolte direttamente dal RPCT e dal Gruppo di Supporto, che 
comunque non sostituiscono gli uffici e i responsabili, come individuati nella Tabella allegata, 
nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione dei dati. 
Ai fini della pubblicazione dei dati, il d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. prevede esplicitamente che sia garantito il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare per il rispetto dei termini stabiliti dalla legge 
(art. 43, comma 3). A tal fine l’Ateneo ha adottato le misure necessarie affinché, in base al livello di 
elaborazione del dato, la pubblicazione ed il relativo aggiornamento siano effettuati direttamente ed 
autonomamente dall’ufficio detentore del dato o dell’informazione, dopo le necessarie elaborazioni. I dati, 
le informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione sono pubblicati tempestivamente ed 
aggiornati periodicamente secondo la tempistica indicata nella Tabella allegata e nei casi in cui si ravvisi la 
necessità di apportare modifiche significative dei dati o si debba provvedere alla pubblicazione di documenti 
urgenti.  
Pur nella consapevolezza che la pubblicazione di tutti i dati, le informazioni ed i documenti richiesti implica 
per l’Ateneo un notevole impegno a livello organizzativo, è stato espressamente richiesto ed inserito come 
obiettivo prioritario negli obiettivi delle strutture amministrative il contributo di tutti gli uffici, sia centrali sia 
periferici dell’Ateneo, individuati per ciascuna tipologia di dati da pubblicare e ciascuno per i dati riferibili alle 
proprie competenze. Pertanto il responsabile di ciascun’Area/ufficio/Scuola di Ateneo è tenuto ad adottare 
tutte le soluzioni e le misure operative ed organizzative utili a garantire tempestivamente l’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione vigenti relativi alle attività svolte dall’Ateneo. 
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Documenti allegati al piano della performance: 

A1: Linee Guida per il calcolo degli indicatori per la valutazione della performance organizzativa e la 
determinazione del budget annuale delle Scuole di Ateneo. 

A2: Documento di monitoraggio delle attività del personale docente-ricercatore. 

A3:  Obiettivi attribuiti al Direttore Generale e ai Dirigenti e Responsabili delle strutture tecnico 
amministrative per l’anno 2020. 

A4:  Schede per la valutazione individuale dei responsabili delle strutture tecnico amministrative e per la 
valutazione individuale dei collaboratori ad esse attribuiti, impostate per competenze. 

A5: Quadro delle azioni strategiche finanziate nel budget 2020/2022 

A6: Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022. 



ALLEGATO 1 – AL PIANO TRIENNALE DELLA PERFORMANCE 2020-2022
Linee Guida per il calcolo degli indicatori per la valutazione della performance organizzativa e la 
determinazione del budget annuale delle Scuole di Ateneo  

Il presente documento propone una serie di indicatori, ispirati a quelli suggeriti principalmente dall’ANVUR 
per la valutazione periodica degli Atenei. Gli indicatori vengono utilizzati per misurare e valutare l’efficienza 
delle Scuole relativamente alla formazione, alla ricerca ed alla partecipazione organizzativa.  
Ad ogni indicatore è stato assegnato un peso per tener conto dell’importanza dell’attività svolta ai fini del 
raggiungimento degli attuali obiettivi strategici di Ateneo. 
Per il monitoraggio dei dati l’attuale sistema informatico UNICAM è supportato principalmente, per quanto 
riguarda la formazione, dal sistema ESSE3-CINECA per la gestione della segreteria studenti e dei servizi 
didattici agli studenti, per quanto riguarda la ricerca, dal sistema U-GOV ricerca, per la gestione delle risorse 
finanziarie dal sistema U-GOV contabilità.   

Gli indicatori proposti per valutare la produttività e la qualità delle attività di formazione e di ricerca delle 
Scuole, descritti nelle seguenti tabelle, saranno utilizzati, secondo una logica premiale, per assegnare la 
quota delle risorse disponibili nel Budget annuale. 

Tabella 1: Indicatori ricerca, attività di terza missione e contributo organizzativo con i relativi pesi 
(distribuzione del 60% della quota premiale del budget per l’anno di riferimento t) 

INDICATORI PESO Logica e fonte dati Note 

r1 

Numero di docenti-
ricercatori con almeno due 
prodotti della ricerca ANVUR 
nei 3 anni precedenti a 
quello di riferimento t 

0,10 

I ricercatori devono contribuire 
positivamente alle valutazioni della 
Scuola e dell’Ateneo. 
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore 

Il Documento di monitoraggio dell’attività del 
personale docente-ricercatore consente una rapida 
estrazione dei dati riguardanti l’indicatore. La 
soglia di due lavori è finalizzata a ridurre il numero 
degli improduttivi che sarebbero valutati 
negativamente in ambito VQR. 

r2 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per i prodotti della 
ricerca ANVUR nei 3 anni 
precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti 
della Scuola1 

0,20 

Vengono utilizzati i punteggi (che 
tengono conto dell’Area del docente) 
assegnati con il ‘Documento di 
monitoraggio docente-ricercatore’ e 
sommati per Scuola. 
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore: sezione 2.1 (a) – 
attività ANVUR 

I punteggi sono calcolati sommando quelli 
determinati nella scheda di monitoraggio dei 
singoli docenti. In caso di coautoraggio, il 
punteggio è conteggiato per ciascun autore; 
questo non comporta una sopravvalutazione del 
punteggio totale della Scuola, in quanto il valore di 
riferimento per l’attribuzione dei punteggi dipende 
dal SSD e tiene implicitamente conto della 
numerosità media degli autori. 

r3 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per la presentazione 
di progetti di ricerca su bandi 
competitivi nei 3 anni 
precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti 
della Scuola1 

0,10 

Viene valorizzata la capacità da parte 
della struttura di produrre progetti 
scientifici competitivi (quantità)  
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore 

Il documento di monitoraggio – nella sezione 2.1 
(b) altre attività - valuta la presentazione dei 
progetti per i soli coordinatori e attribuisce 
punteggi diversi a seconda del tipo di bando:
- progetto di ricerca europeo come coordinatore
- progetto di ricerca europeo come responsabile 

locale
- progetto di ricerca PRIN-FIRB come coordinatore
- progetto di ricerca PRIN-FIRB come responsabile 

locale
- progetto competitivo a livello regionale

r4 

Numero di 'prodotti della 
ricerca ANVUR' con coautori 
internazionali nei 3 anni 
precedenti a quello di 
riferimento t 

0.05 

Viene misurata l’attività svolta in 
collaborazioni internazionali, 
valorizzando la capacità dei docenti o 
della struttura stessa di attivare 
iniziative comuni a livello internazionale 
Fonte dati: banca dati UGOV Ricerca 

Attualmente il dato non è reperibile con 
automatismi di estrazione. Potrà essere applicato 
quando sarà disponibile un sistema che lo consenta 
oppure attraverso censimento diretto da parte 
delle Scuole. In questo caso i lavori in coautoraggio 
dovranno essere conteggiati una sola volta. 

r5 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per la supervisione di 
studenti di dottorato nei 3 
anni precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti 
Scuola1 

0,05 

Viene misurata l’attività di formazione di 
nuovi ricercatori.  
Fonte: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore: sezione 2.2 (e) – 
supervisione di studenti di dottorato 

Il Documento di monitoraggio dell’attività del 
personale docente-ricercatore consente una rapida 
estrazione dei dati riguardanti l’indicatore.  

1 Per questo denominatore si prendono sempre in considerazione i docenti equivalenti (PO=1; PA=0,7; RU=0,5) 



INDICATORI PESO Logica e fonte dati Note 

r6 

Numero di mesi-uomo 
trascorsi all’estero o in altre 
strutture di ricerca italiane 
nell’anno precedente (t-1) + 
numero di mesi-uomo di 
docenti stranieri o 
comunque di altre strutture 
di ricerca italiane accolti 
nell'anno precedente (t-1) 

0,05 

Valorizzazione della mobilità 
internazionale e nazionale per motivi di 
ricerca 
Fonte dati: banca dati UNICAM 

r7 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per il finanziamento 
di progetti di ricerca e conto 
terzi nei 3 anni precedenti a 
quello di riferimento t / 
Totale docenti della Scuola1 

0,15 

La valorizzazione riguarda la capacità di 
attrarre risorse dall’esterno. 
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore 

La sezione 2.3 del documento comprende sia 
finanziamenti di ricerca che conto terzi. Nella 
determinazione del punteggio viene valorizzata 
solo la quota overhead. 

r8 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per brevetti nei 3 anni 
precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti 
della Scuola1 

0,05 

Viene valorizzata la capacità di produrre 
brevetti da parte dei docenti della 
struttura 
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore 

Il documento di monitoraggio – nella sezione 2.1 b) 
altre attività - valuta la registrazione di brevetti e 
attribuisce punteggi diversi a seconda del tipo: 
- brevetto nazionale
- brevetto internazionale

r9 

Numero di iniziative di Spin 
Off o Start up attivate nei 5 
anni precedenti a quello di 
riferimento t 

0,05 

Viene premiata la capacità di generare 
spin-off 
Fonte: banca dati UNICAM - IILO 

L’arco temporale di 5 anni è considerato per 
limitare eccessive fluttuazioni della performance 
tenendo conto della particolarità di questo tipo di 
iniziative. 

r10 

Totale dei punteggi ottenuti 
dai docenti-ricercatori della 
Scuola per attività 
istituzionali nei 3 anni 
precedenti a quello di 
riferimento t / Totale docenti 
della Scuola1 

0,15 

Viene valorizzato il grado di 
collaborazione organizzativa dei docenti 
della Scuola  
Fonte dati: Documento monitoraggio 
docente-ricercatore sezione 2.4 (è 
esclusa nella valorizzazione di questo 
indicatore la voce riguardante la 
partecipazione come “membro in 
istituzioni commissioni nazionali o 
internazionale di alto profilo”) 

Il documento di monitoraggio – nella sezione 2.4 – 
incarichi istituzionali - valuta le varie attività 
valorizzandole opportunamente ed introducendo 
dei livelli di saturazione ad 8 e 12 punti ogni anno a 
seconda della tipologia. 

r11 

Numero di iniziative 
didattiche post laurea 
(Scuole di Specializzazione, 
Master, Corsi di 
perfezionamento, TFA) 
nell’anno accademico t-2/t-1 

0,05 

Viene valorizzato il grado di 
collaborazione organizzativa della 
Scuola relativamente al sostegno fornito 
per l’organizzazione di iniziative di 
formazione post Laurea 

Si valuta in questo contesto il contributo 
organizzativo perché per quanto concerne il 
funzionamento delle Scuole il budget viene definito 
‘a monte’ con l’Amministrazione 

Sistema di calcolo per l’attribuzione del 60% della quota premiale del budget 

Indicatori Ricerca Peso 

S1 
Architettura e 

Design 

S2 
Bioscienze e 

Medicina 
Veterinaria 

S3 
Giurisprudenza 

S4 
Scienze del 

Farmaco e dei 
Prodotti della 

Salute 

S5 
Scienze e 

Tecnologie TOTALE 

1r 1rw 1,1 Sr 1,1 S 2,1 Sr 2,1 S 3,1 Sr 3,1 S 4,1 Sr 4,1 S 5,1 Sr 5,1 S 


5

1

,1

i

Sir

… … … … … … … … … … … … … 

jr rjw 1,Sjr 1,Sj 2,Sjr 2,Sj 3,Sjr 3,Sj 4,Sjr 4,Sj 5,Sjr 5,Sj 


5

1

,

i

Sijr

… … … … … … … … … … … … … 

12r 12rjw 1,11 Sr 1,11 S 2,11 Sr 2,11 S 3,11 Sr 3,11 S 4,11 Sr 4,11 S 5,11 Sr 5,11 S 


5

1

,11

i

Sir

Coefficienti di ripartizione 


11

1

1,

j

Sjrjw  


11

1

2,

j

Sjrjw  


11

1

3,

j

Sjrjw  


11

1

4,

j

Sjrjw  


11

1

5,

j

Sjrjw 

Skjr , =  j-esimo indicatore delle attività di ricerca per la k-esima Scuola

rjw =  peso del j-esimo indicatore della ricerca





5

1

,

,

,

i

Sij

Skj

Skj

r

r
 = j-esimo indicatore della ricerca per la k-esima Scuola normalizzato rispetto al totale degli 

indicatori delle Scuole 



Tabella 2: Indicatori per la valutazione delle attività formative con i relativi pesi (distribuzione del 40% 
della quota premiale del budget per l’anno di riferimento t)  

INDICATORI PESO Logica e fonte dati Note 

f1 

Numero di studenti iscritti nell’AA (t-
2/ t-1) da un numero di anni inferiore o 
uguale a quello della durata del CdS 
pesati in base alla tipologia secondo 
quanto previsto dal MIUR-FFO 

0,20 

Viene valorizzato il numero di 
studenti iscritti in corso, tenuto conto 
del costo standard (vedi indicatore 
MIUR-FFO) 
Fonte dati: ESSE3/ANS 

La definizione di studente in corso 
coincide con quella del MIUR e cioè si 
prende in considerazione lo studente 
iscritto da un numero di anni inferiore 
o uguale alla durata legale del corso 
di studio a cui è iscritto

f2 
Numero di studenti iscritti che 
acquisiscono almeno 15 CFU nell’anno 
solare t-1 

0,05 

Viene valorizzata la capacità di 
progettare e gestire corsi di studio 
con studenti che procedono 
regolarmente e con profitto nel 
proprio percorso di studi 

Fonte dati: ESSE3/ANS 

Il calcolo viene fatto sulla base dei 
CFU per anno solare  

f3 
Numero di laureati nella durata 
normale del corso di studio nell’anno 
solare t-1 

0,05 
Il calcolo viene fatto sulla base dei 
laureati per anno solare 

f4 

Numero di studenti iscritti a CdS della 
Scuola che si iscrivono al II anno / totale 
degli studenti iscritti al I° anno a CdS 
della Scuola nell'anno precedente 
(riferimento alla coorte)  

0,10 

Nella rilevazione dei dati si fa 
riferimento alla coorte di studenti 
iscritta al I anno nell’AA (t-2/ t-1) e 
vengono esclusi eventuali trasferiti in 
ingresso o ‘ripetenti’ 

f5 

% di laureati nelle classi dei CdS della 
Scuola che lavorano ad un anno dal 
conseguimento del titolo / % nazionale 
nelle classi dei CdS della Scuola 

0,05 

Viene premiata la capacità di 
progettare e sostenere corsi di studio 
che forniscono buone prospettive 
occupazionali  

Fonte dati: ALMA LAUREA 

Banca dati Alma Laurea: si fa 
riferimento all’indagine annuale sulla 
ricaduta occupazionale più recente ed 
alla definizione di ‘occupati’ data da 
ISTAT. L’indicatore è calcolato come 
media dei rapporti dei singoli CdS 
della Scuola  

f6 
Numero di studenti iscritti nell’AA (t-
2/ t-1) a CdS della Scuola / Totale 
docenti della Scuola1  

0,05 

Viene riconosciuta la difficoltà nella 
gestione di corsi di studio con un alto 
numero di iscritti rispetto alla 
dotazione di docenza della Scuola 
Fonte dati: ESSE3/APO 

f7 

Numero di docenti che svolgono attività 
formative provenendo da sedi 
didattiche 'collegate' / Totale docenti 
della Scuola1 

0,05 

Viene riconosciuto lo sforzo 
finanziario necessario a sostenere le 
trasferte dei docenti 
Fonte dati: ESSE3/APO  

Il calcolo viene fatto sulla base dei 
docenti in ‘mobilità’ nell’anno 
accademico t-1/t  

f8 
Numero di CdS erogati in lingua inglese 
e/o in convenzione internazionale / 
Totale CdS attivati dalla Scuola1 

0,10 

Viene premiata la capacità e la scelta 
di progettare e svolgere CdS 
‘internazionali’ 
Fonte dati: ESSE3 

f9 

Numero studenti (in uscita + in 
ingresso) in mobilità Erasmus (o  altra 
mobilità) che acquisiscono almeno 5 
CFU durante il periodo di mobilità / 
Totale iscritti CdS Scuola1 

0,10 

Viene premiata la capacità di 
organizzare e progettare al meglio 
con Università partner periodi di 
formazione in mobilità internazionale 
per gli studenti, suscitando l’interesse 
degli studenti per tale esperienza 
Fonte dati: ESSE3/ASSINT 

Il calcolo viene fatto sull’anno solare 
t-1

f10 

Attività formative erogate nei corsi 
attivati dalla Scuola nell’anno 
accademico t-2/t-1 che ottengono una 
valutazione media da parte degli 
studenti superiore al 3 (scala 1-4) alla 
domanda sulla soddisfazione 
complessiva / Attività formative erogate 
nei corsi attivati dalla Scuola 

0,05 

Viene valorizzata la soddisfazione 
degli studenti UNICAM per le singole 
attività formative  

Fonte dati: ESSE3/USIQUAL 

Viene preso in considerazione il 
risultato ottenuto dai vari CdS della 
Scuola (come media complessiva) 
nelle risposte alla domanda del 
questionario sulla soddisfazione 
generale dello studente (solo 
frequentante)  

f11 

Grado di soddisfazione dei laureati 
(valore medio domande sulla 
soddisfazione generale) - Livello di 
soddisfazione (% decisamente SI) sul 
corso di laurea 

0,05 

Viene valorizzata la soddisfazione dei 
laureati UNICAM che hanno ultimato 
l’intero percorso formativo 
Fonte dati: ALMALAUREA – PROFILO 
DEI LAUREATI 

Banca dati Alma Laurea: si fa 
riferimento all’indagine annuale sul 
‘Profilo dei laureati’ più recente 

f12 
Numero di attività formative svolte da 
docenti in CdS di Scuole diverse da 
quella di afferenza nell’AA t-2/t-1 

0,05 

Vengono valorizzate le attività che 
determinano pure un miglioramento 
dei parametri di valutazione della 
Scuola che "riceve" la prestazione.  

Non riconoscendo queste attività si 
potrebbe incentivare un meccanismo 
"anti-solidale" che penalizzerebbe 
l'ateneo nel suo insieme. 

f13 
Valutazione del PQA nell’ultimo ciclo 
annuale di audit interno (valutazione su 
una scala da 1 a 4)  

0,10 

Ogni anno il PQA svolge un ciclo di 
audit interno durante il quale viene 
valutato il modo con cui i CdS 
applicano il sistema di assicurazione 
qualità per l’accreditamento ANVUR.  
Fonte dati: PQA 

La scarsa attenzione a questi processi 
può portare al mancato 
accreditamento da parte ANVUR 



Sistema di calcolo per l’attribuzione del 40% della quota premiale del budget 

Indicatori Didattica Peso 

S1 
Architettura e 

Design 

S2 
Bioscienze e 

Medicina 
Veterinaria 

S3 
Giurisprudenza 

S4 
Scienze del 

Farmaco e dei 
Prodotti della 

Salute 

S5 
Scienze e 

Tecnologie TOTALE 

1f 1fw 1,1 Sf 1,1 S 2,1 Sf 2,1 S 3,1 Sf 3,1 S 4,1 Sf 4,1 S 5,1 Sf 5,1 S 
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5
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12f 12fjw 1,13 Sf 1,13 S 2,13 Sf 2,13 S 3,13 Sf 3,13 S 4,13 Sf 4,13 S 5,13 Sf 5,13 S 


5

1
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j

Sjfjw  


13

1
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j
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1

4,

j
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1

5,

j

Sjfjw 

Skjf , = j-esimo indicatore delle attività formative della k-esima Scuola

fjw = peso del j-esimo indicatore delle attività formative





5

1

,

,

,

i

Sij
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f
 = j-esimo indicatore delle attività formative della k-esima Scuola normalizzato rispetto al totale 

degli indicatori delle Scuole 



DOCUMENTO PER IL MONITORAGGIO E LA MISURAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
DEL PERSONALE DOCENTE/RICERCATORE DELL’ATENEO

Versione approvata dal Senato Accademico il 27 marzo 2019 

.Premessa 

UniCam ha deciso di dotarsi di un sistema di monitoraggio e valutazione delle attività del 
singolo docente/ricercatore (di seguito ricercatore) in coerenza con la Carta Europea dei 
Ricercatori e le raccomandazioni, di seguito riportate, della Commissione Europea 
dell’11.03.2005, Gazzetta della Commissione Europea:  

“I datori di lavoro e/o i finanziatori dei ricercatori dovrebbero adottare per tutti i ricercatori, ivi compresi i 
ricercatori di comprovata esperienza, dei sistemi di valutazione che consentano ad un comitato 
indipendente (e, nel caso dei ricercatori di comprovata esperienza, un comitato preferibilmente 
internazionale) di valutare periodicamente e in modo trasparente le loro prestazioni professionali. 
Queste procedure di valutazione dovrebbero tenere in debito conto la creatività complessiva nella ricerca e i 
risultati ottenuti, la gestione della ricerca, le attività di insegnamento, le attività di supervisione e di mentoring, 
le collaborazioni nazionali o internazionali, i compiti amministrativi, le attività di sensibilizzazione del pubblico 
e la mobilità. Tali aspetti dovrebbero essere considerati anche per lo sviluppo della carriera.”

Questo documento definisce le modalità di rilevamento delle attività dei ricercatori e i relativi 
criteri di valutazione. I dati estratti con la presente procedura definiscono anche una base 
utile per successive azioni di valutazione. Le informazioni raccolte con il monitoraggio sono 
ispirate ai seguenti due criteri: 

- completezza, nel senso che il monitoraggio raccoglie informazioni che
comprendono tutte le attività dei singoli in grado di produrre un beneficio diretto o
indiretto all'Ateneo;

- verificabilità, nel senso che le informazioni raccolte possono essere controllate da
terzi;

La completezza delle informazioni deve essere funzionale alla definizione di successive 
azioni di valutazione finalizzate ad obiettivi diversi e specifici, introducendo pesi differenti per 
le attività dei ricercatori ed integrando il monitoraggio dei singoli con informazioni di altro tipo, 
ad esempio riguardanti le strutture. 

Il documento contiene anche le indicazioni per una valutazione del singolo ricercatore 
finalizzata ad una misura dell'impegno complessivo. Questa valutazione tiene conto, con pesi 
differenti, di tutte le attività indicate nel monitoraggio. 
Le attività monitorate e i parametri utilizzati per la presente valutazione complessiva 
dell'impegno del ricercatore saranno verificati dagli organi competenti con cadenza almeno 
biennale valutando eventuali suggerimenti pervenuti dai docenti-ricercatori o dalle Scuole di 
Ateneo. 

A2: Documento di monitoraggio delle attività del personale docente-ricercatore
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1. CRITERIO GENERALE DI VALUTAZIONE

La valutazione associata alla scheda prevede di stimare l’impegno dei singoli 
docenti/ricercatori considerando separatamente ricerca, formazione, terza missione ed 
incarichi istituzionali. Ciascuna voce che concorre alla formazione delle suddette attività è 
misurata in termini di mesi equivalenti: se a una generica attività viene associato un punteggio 
p è da intendersi che per il suo svolgimento si ritengono mediamente necessari p mesi1. Ciò 
permette di cumulare in un unico indicatore finale l’attività complessiva del ricercatore.

La valutazione viene effettuata per ogni anno solare tenendo conto delle attività svolte nel 
triennio precedente (salvo nei casi di congedi o di presa di servizio durante il triennio di 
riferimento) per limitare le fluttuazioni dei risultati che si verificherebbero se si considerassero 
finestre temporali più strette.  

I valori parziali e totali che risultano dalla procedura sono determinati dividendo i punteggi 
delle attività per il periodo di tempo effettivo di servizio misurato in anni: il risultato che si 
ottiene è un rapporto incrementale che misura l’impegno attuale ma non la qualità delle attività 
svolte; in tal senso i coefficienti correttivi che tengono conto della qualità (es. ranking riviste, 
questionari sulla didattica) sono funzionali a misurare il maggior impegno presumibilmente 
richiesto per un’attività di qualità superiore.
Poiché i punteggi associati alle attività sono caratterizzati da un certo grado di 
approssimazione, non ha alcun senso valutare micro-attività: nella scheda si è assunto che 
attività di impegno inferiore a 0.25 mesi (poco più di una settimana di impegno continuativo) 
non siano ponderabili. 

Le soglie di saturazione previste in alcune sezioni della scheda sono state introdotte per tener 
conto di oggettivi limiti temporali nello svolgimento di attività massive, per le quali i punteggi 
associati sono verosimilmente sovrastimati. 

Tenendo conto di quanto detto, un punteggio superiore a 12 è da ritenersi un risultato positivo 
in termini di impegno del ricercatore. 

1 Il parametro non indica l’arco temporale in cui viene svolta l’attività ma il tempo cumulato dedicato alla stessa; il protrarsi di attività per 
lunghi periodi (es. svolgimento di tesi di laurea) ed il fatto di svolgere più attività contemporaneamente (didattica, ricerca, attrazione 
finanziamenti, attività istituzionali) può accrescere la percezione dell’impegno reale. 
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2. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ

2.1 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE ATTIVITÀ DI RICERCA 
. 
Questa attività viene misurata assegnando specifici punteggi a ciascun prodotto della ricerca.  
A tal proposito si considerano i prodotti impiegati dall’ANVUR, nella definizione delle 
mediane dei Professori di II Fascia per la procedura di abilitazione nazionale in vigore, 
separatamente dalle altre attività rilevabili in IRIS.  

Per i prodotti ANVUR, il valore di riferimento assegnato (Vrif) si ottiene assumendo che il 
tempo dedicato complessivamente all’attività di ricerca sia mediamente un terzo del totale 
lavorato e sia lo stesso indipendentemente dal Settore Concorsuale e Settore Scientifico 
Disciplinare2. Per i prodotti non ANVUR, si considerano valori specifici equivalenti ad impegni 
temporali misurati in mesi. 

METADATI DI RIFERIMENTO ARCHIVIO DATI 
• Pubblicazioni su rivista
• Libri
• Contributi specifici in volumi
• Atti di convegno
• Altre tipologie di prodotti

CAMPUS (IRIS) 

• Mobilità internazionale Scuola di afferenza 

La valutazione delle attività deriva dalla somma dei seguenti punteggi: 

Bibliometrici Non bibliometrici 
01 PUBBLICAZIONE SU RIVISTA 
▪ Abstract su rivista NV NV 
▪ Articolo Vrif x K1 Vrif,A x K1 
▪ Nota a sentenza NV 0.5 x K1 
▪ Scheda bibliografica NV NV 
▪ Traduzione (Rivista) NV 0.5 x K1 
▪ Recensione 0.4 x K1 0.4 x K1 

02 LIBRO 
▪ Bibliografia NV 3 x K2 
▪ Commento scientifico NV 3 x K2 
▪ Concordanza NV 2 x K2 
▪ Edizione critica NV Vrif,L x K2 
▪ Indice NV 3 x K2 
▪ Monografia o trattato scientifico 10 x K2 Vrif,L x K2 
▪ Pubblicazione di fonti inedite NV 3 x K2 
▪ Traduzione (libro) 10 x K2 Vrif,L x K2 

03 CONTRIBUTO SPECIFICO IN VOLUME 

2 36 mesi corrispondono Nel caso di pubblicazioni in coautoraggio tra ricercatori di diverso SSD, viene applicato il maggiore dei Vrif 
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Bibliometrici Non bibliometrici 
▪ Breve introduzione 0.25 x K2 0.25 x K2 
▪ Contributo in volume (capitolo o saggio) 2 x K2 Vrif,A x K1 x K2 
▪ Prefazione / Postfazione 0.25 x K2 0.25 x K2 
▪ Recensione 0.25 x K2 0.25 x K2 
▪ Schede di catalogo, repertorio o corpus NV 0.25 x K2 
▪ Traduzione NV 2 x K2 
▪ Voce (in dizionario o in enciclopedia) 2 x K2 2 x K2 

04 ATTO DI CONVEGNO SU RIVISTA 
▪ Abstract atto convegno su rivista

- Internazionale 0.5 x K2 0.5 x K2 
- Nazionale 0.25 x K2 0.25 x K2 

▪ Contributo in atto di convegno su rivista (i punteggi in
parentesi sono attribuiti se invited speaker)3

- Internazionale Vrif x K1 (+ 
0.5) 

Vrif,A x K1 (+ 0.5) 

- Nazionale Vrif x K1 (+ 
0.25) 

Vrif,A x K1 (+ 0.25) 

▪ Poster atto convegno su rivista
- Internazionale 0.5 x K2 0.5 x K2 
- Nazionale 0.25 x K2 0.25 x K2 

05 ATTO DI CONVEGNO SU VOLUME 
▪ Abstract atto convegno su volume

- Internazionale 0.5 x K2 0.5 x K2 
- Nazionale 0.25 x K2 0.25 x K2 

▪ Contributo in atto di convegno su volume (i punteggi in
parentesi sono attribuiti se invited speaker)

- Internazionale 1 x K2 (+ 0.5) 1 x K2 (+ 0.5) 
- Nazionale 0.7 x K2 (+ 

0.25) 
0.7 x K2 (+ 0.25) 

▪ Poster atto convegno su volume
- Internazionale 0.5 x K2 0.5 x K2 
- Nazionale 0.25 x K2 0.25 x K2 

06 ALTRO 
▪ Altro NV NV 
▪ Banca dati 1 x K2 1 x K2 
▪ Cartografia 1 x K2 1 x K2 
▪ Composizione NV NV 
▪ Design 1 x K2 1 x K2 
▪ Disegno 1 x K2 1 x K2 
▪ Esposizione (da dividere tra gli autori) 3 3 
▪ Manufatto NV NV 
▪ Mostra (da dividere tra gli autori) 3 3 
▪ Performance (da dividere tra gli autori) 3 3 
▪ Progetto architettonico 1 x K2 1 x K2 
▪ Prototipo d'arte e relativi progetti 1 x K2 1 x K2 
▪ Software o prodotti multimediali 1 x K2 1 x K2 

3 Nel caso in cui la valutazione dia risultati inferiori al “Contributo in atto di convegno su volume”, si applica la valorizzazione

corrispondente a quest’ultima categoria  
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Bibliometrici Non bibliometrici 
07 CURATELE 
▪ Cura di atti, volumi e cataloghi 3 x K2 3 x K2 
▪ Direzione di collane scientifiche 3 x K2 3 x K2 
▪ Direzione di riviste 0.5 x K1 0.5 x K1 
▪ Editor di Special Issue 0.5 x K1 0.5 x K1 
▪ Componente di comitato editoriale o di redazione 4 0.5 x K1 0.5 x K1 
▪ Revisione di progetti 0.25 0.25 

08 MOBILITA’ INTERNAZIONALE

▪ Periodi svolti all’estero anche se parzialmente impegnati
in attività didattica

0.25 x mesi 0.25 x mesi 

Definizione del valore di riferimento (Vrif) per settori bibliometrici. 

Sono misurate come attività ANVUR gli articoli scientifici su rivista ISI.  
Il valore di riferimento Vrif è determinato dal rapporto 18/m, dove m è il valore di soglia fornito 
dall’ANVUR per i Professori Associati in occasione della procedura di Abilitazione Scientifica 
Nazionale per il settore scientifico disciplinare del ricercatore relativamente al numero di 
articoli pubblicati in 5 anni5. Il valore ottenuto tiene implicitamente conto del numero degli 
autori. 

Definizione dei coefficienti correttivi (K1 e K2) per settori bibliometrici 

K1 è il fattore di correzione per il posizionamento della rivista e assume i seguenti valori: 
• 2 se la rivista si posiziona nel primo quartile (Q1) delle riviste della propria categoria6

nelle banche dati di riferimento per la procedura di abilitazione nazionale in vigore; il
punteggio diventa 4 se la rivista si colloca nel primo 10% della propria categoria

• 1.5 se la rivista si posiziona nel secondo (Q2) o terzo (Q3) quartile
• 1 se la rivista si posiziona nel quarto (Q4) quartile
• 0.4 se rivista di carattere scientifico-divulgativo (max 3 lavori nel triennio)
• 0.4 se la rivista non è indicizzata nelle banche dati (max 3 lavori nel triennio)

K2 è il fattore di correzione per il numero degli autori che assume i valori riportati in tabella 

NUMERO AUTORI K2

1-3 1 

4-8 0.9 

9-15 0.7 

>15 0.5 

4 Sono esclusi i membri di advisory board che non hanno compiti impegnativi nella gestione editoriale della rivista 
5 18 mesi corrispondono a circa un terzo dei 5 anni di attività considerati per la definizione della soglia ANVUR 
6 Nel caso in cui la rivista appartenga a più categorie, si considera quella più favorevole. 
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Definizione del valore di riferimento (Vrif) per settori non bibliometrici. 

Sono misurate come attività ANVUR i libri scientifici e gli articoli su rivista e/o capitoli di 
libri scientifici.  

Il valore di riferimento per i libri scientifici Vrif,L è determinato dal rapporto 18/mL,  dove mL è 
il valore di soglia fornito dall’ANVUR per i Professori Associati in occasione della procedura 
di Abilitazione Scientifica Nazionale per il settore scientifico disciplinare del ricercatore 
relativamente al numero di libri pubblicati in 10 anni7. Il valore ottenuto tiene implicitamente 
conto del numero degli autori. La quantificazione dell’attività deriva dalla somma dei valori
Vrif,L di ciascun prodotto. 

Il valore di riferimento per gli articoli su rivista e/o capitoli di libri scientifici Vrif,A è determinato 
dal rapporto 9/mA, dove mA è il valore si soglia fornito dall’ANVUR per i Professori Associati
in occasione della procedura di Abilitazione Scientifica Nazionale per il settore scientifico 
disciplinare del ricercatore relativamente al numero di articoli o capitoli di libri pubblicati in 5 
anni8. Il valore ottenuto tiene implicitamente conto del numero degli autori. 

Definizione dei coefficienti correttivi (K1 e K2) per settori non bibliometrici. 

K1 è il fattore di correzione per il posizionamento della rivista e assume i seguenti valori: 
• 2.8 se la rivista si posiziona in Classe A9

• 1.3 se la rivista non si posiziona in Classe A ma compare nell’elenco delle riviste
scientifiche ANVUR

• 0.4 se la rivista non rientra nell’elenco delle riviste scientifiche ANVUR
(max 3 lavori nel triennio)

• 1.5 nel caso di contributo in volume

K2 è il fattore di correzione per il numero degli autori che assume i valori riportati in tabella 

NUMERO AUTORI K2

1 1 

2-4 0.8 

> 4 0.6 

7 18 mesi corrispondono a circa un sesto dei 10 anni di attività considerati per la definizione della soglia ANVUR. 
8 9 mesi corrispondono a circa un sesto dei 5 anni di attività considerati per la definizione della soglia ANVUR. 
9 Si fa riferimento alle classificazioni ANVUR; il coefficiente viene applicato alle pubblicazioni sulle riviste nelle annualità per le quali la 
rivista risulta in classe A. 
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2.2 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE ATTIVITÀ FORMATIVE 

METADATI DI RIFERIMENTO ARCHIVIO DATI 
• Libri di carattere didattico per studenti universitari
• Scritti o Capitoli di libri di didattica universitaria
• Ore di didattica10

• Attività formative per dottorandi
• Ore di didattica in corsi post-laurea dell’Ateneo di

varia tipologia
• Ore di didattica in attività strategiche per l’Ateneo11

• Supervisione di tesi10

• Supervisione studenti dottorato

• CAMPUS (IRIS)
• CAMPUS (IRIS)
• ESSE3 (reg. lezioni)
• SAS
• ESSE3 (reg. lezioni)

• Scuola di afferenza
• ESSE3
• SAS

La valutazione delle attività deriva dalla somma dei seguenti punteggi: 

a) Pubblicazioni di carattere didattico
.
01 LIBRO 
▪ Monografia o trattato scientifico (da dividere tra gli autori) 3 

02 CONTRIBUTO SPECIFICO IN VOLUME 
▪ Contributo in volume (capitolo o saggio) (da dividere tra gli autori) 0.5 

b) Ore di didattica
La valutazione di ogni corso deriva dalla seguente formula12

Ore didattica x 0.025 x FC1 x FC2 x FC3 x FC4 x FC5 
dove: 
FC1 è il fattore di correzione che tiene conto dei risultati dei questionari sulla didattica 
compilati dagli studenti (solo domande della sezione ‘Docente’) 13  

Media della valutazione questionari sulla 
didattica FC1

m ≥ 3 1.2 
2.5 ≤ m < 3 1 
2 ≤ m < 2.5 0.5 

m < 2.0 0.2 

10 Le ore sono relative al triennio accademico che termina nell’ultimo anno di rilevamento. Es.: il triennio di rilevamento 2013-2015 è 
associato al triennio accademico 2012/13-2014/15. 
11 Le attività strategiche svolte all’estero individuate nella seduta del 27 marzo 2019 da parte del Senato Accademico sono quelle svolte 
nell’ambito delle convenzioni con la Jilin Agriculture University (Cina), con l’Università di Dschang (Camerun) e con lo IUC di Douala 
(Camerun). Non sono state individuate attività strategiche dell’Ateneo svolte in Italia da considerare in questo ambito. 
12 Il valore 0.025 deriva dall’ipotesi che 40 ore di lezione frontale equivalgano ad un mese di attività svolta a tempo pieno (1 punto) 
includendo i tempi per la preparazione delle lezioni, del ricevimento degli studenti e delle prove di valutazione intermedie e finali. 
13 Nel caso di corsi mutuati, il voto viene ottenuto come media pesata rispetto al numero degli iscritti. 

https://pubblicazioni.unicam.it/handle/11581/386040
https://pubblicazioni.unicam.it/handle/11581/386003
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I valori si applicano solo per insegnamenti con numero di 
schede compilate  5; nel caso di un numero inferiore o 
di corsi non rilevati FC1 = 1 
Nel caso di corsi di integrazione/azzeramento FC1 = 1 

FC2 è il fattore di correzione per la sede delle attività 
Attività FC2

Didattica svolta in sede 1 
Didattica a Matelica da Camerino, o 
viceversa 1.2 

Didattica a San Benedetto o Ascoli Piceno 
da Camerino, o viceversa 2 

Didattica all’estero 3 

FC3 è il fattore di correzione per la numerosità degli studenti considerando sia i corsi 
“obbligatori” che i corsi a “scelta dello studente”

Numerosità studenti iscritti al relativo 
anno (tenendo conto di eventuali 

sdoppiamenti) 
FC3

1-30 1 
31-60 1.5 

61-100 2 
101-200 2.5 

> 200 3 
Nel caso di corsi di integrazione/azzeramento 
FC1 = 1 

FC4 è il fattore di correzione per gli insegnamenti svolti in altra lingua: 2 

FC5 è il fattore di correzione per corsi in e-learning14: 1.3 

c) Attività formative svolte all’estero che rientrano in un quadro di
accordo/convenzione approvato dall’Ateneo e inserito nell’elenco delle attività
strategiche appositamente approvato e periodicamente aggiornato dal Senato 
Accademico11.  
La valutazione di ogni corso deriva dalla formula al punto b) dove 

FC1 = 1; FC2 = 3; FC3 = 1.5; FC4 = 2; FC5 = 1; 
d) Attività formative svolte in Italia che rientrano in un quadro di accordo/convenzione
approvato dall’Ateneo e inserito nell’elenco delle attività strategiche appositamente 
approvato e periodicamente aggiornato dal Senato Accademico11. 

14 La correzione viene applicata negli anni successivi al primo solo in caso di iscritti in e-learning 
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La valutazione di ogni corso deriva dalla formula al punto b) dove 
FC1 = 1; FC2 = 1.2; FC3 = 2; FC4 = 1; FC5 = 1; 

e) Attività formative trasversali per dottorandi nell’ambito delle iniziative della Scuola
di Dottorato (SAS) o nell’ambito di iniziative del Corso di riferimento (registrate ed
inserite dalla segreteria SAS) 
La valutazione di ogni corso deriva dalla seguente formula: Ore didattica x 0.025  1,5 
FC4 

f) Attività formative per corsi post-laurea regolarmente registrate nel sistema dei
registri on-line delle lezioni
La valutazione di ogni corso deriva dalla seguente formula: Ore didattica x 0.025  FC4

g) Supervisione di tesi
• Lauree Triennali 0.25
• Lauree Magistrali 0.75
• Scuole di Specializzazione 0.75
• Master 0.25

Il valore di ciascuna tesi è ripartito tra i supervisori ufficiali ai quali sono associati i seguenti 
pesi: Relatori = 1, Tutori = 1, Correlatori = 0.5. 
h) Supervisione di studenti di dottorato.

• Per ogni anno di supervisione del singolo dottorando: 2
Il valore di ciascuna supervisione è ripartito in parti uguali tra i supervisori e co-supervisori 
ufficiali. 

2.3 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE ATTIVITA’ DI TERZA MISSIONE E 
FINANZIAMENTI. 

METADATI DI RIFERIMENTO ARCHIVIO DATI 

• Finanziamenti europei con specifica PQ

UGOV Contabilità 

• Altri finanziamenti internazionali
• Finanziamenti nazionali su base competitiva –

PRIN e FIRB
• Finanziamenti per la ricerca da enti pubblici o da

privati
• Tutti gli altri finanziamenti
• Brevetti
• Organizzazione eventi (curatele)

CAMPUS (IRIS) 

• Presentazione di progetti di ricerca UGOV contabilità 
• Altre attività TM (Spin-off) Area Ricerca, Trasferimento 

tecnologico e Gestione 
progetti 
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Finanziamenti: 

Per quanto concerne i finanziamenti viene valorizzata una quota fissa del 17% delle cifre 
provenienti da risorse finanziarie acquisite con progetti competitivi. Le cifre sono suddivise 
in parti uguali tra tutti i ricercatori strutturati partecipanti al finanziamento e sono considerate 
spalmate sul periodo di rendicontazione ufficiale del progetto a prescindere dalla loro effettiva 
disponibilità15.  

01 - FINANZIAMENTI Punteggio 

• Finanziamenti europei con specifica PQ 2.7 x quota fissa (€) / 583316 

• Altri finanziamenti internazionali 2.5 x quota fissa (€) / 5833 

• Finanziamenti nazionali su base competitiva –
PRIN e FIRB 2 x quota fissa (€) / 5833 

• Finanziamenti per la ricerca da enti pubblici o da
privati 1.5 x quota fissa (€) / 5833 

• Tutti gli altri finanziamenti 1 x quota fissa (€) / 5833 

Terza Missione: 

02 PRESENTAZIONE PROGETTI DI RICERCA COMPETITIVI Presentato Finanziato 
- Europeo come Coordinatore 2 4 
- Europeo come Responsabile locale 0.5 1 
- PRIN e FIRB come Coordinatore 1 2 
- PRIN e FIRB come Responsabile locale 0.25 0.5 
- a livello regionale 1 2 

03 BREVETTO Punteggio 

- Internazionale 4 x K2 

- Internazionale (estensione di brevetto nazionale) 2 x K2 

- Nazionale 2 x K2 

04 ORGANIZZAZIONE EVENTI (da dividere tra gli autori) Punteggio 
- Internazionale sede UniCam 3 
- Internazionale sede esterna 1 
- Nazionale sede UniCam 2 
- Nazionale sede esterna 0.5 

15 Se il triennio non coincide con il periodo di finanziamento 
16 All’impegno del ricercatore viene attribuito un valore specifico utilizzando il fattore di conversione calcolato d ividendo 
70.000 € (costo medio in euro di un PA) per 12 mesi (5.833 €/mesi). 
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05 ALTRE ATTIVITA’ DI TERZA MISSIONE Punteggio 

Partecipazione spin-off (valorizzata solo per il primo triennio dopo l'attivazione):

- Partecipazione in qualità di socio fondatore e Presidente 2 

- Partecipazione in qualità di socio fondatore 0,5 

2.4 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE INCARICHI ISTITUZIONALI 

Le attività della sezione A sono cumulabili fino ad un massimo di 24 punti nel triennio 
di riferimento. 
Le attività della sezione B sono cumulabili con quelle della sezione A fino a un 
massimo di 36 punti nel triennio di riferimento. 

Sez. INCARICO PUNTEGGIO ARCHIVIO DATI 

A 

Membri elettivi di: 
- Senato Accademico
- CdA
- Assemblea Rappresentanze
- Consiglio Polo Scientifico Didattico Piceno
- Comitato Unico di Garanzia
- Collegio di Disciplina

0.5 Ateneo 

Responsabile formalmente designato in attività 
organizzative nella Scuola: 
- membro della giunta
- membro commissione paritetica
- membro gruppi di riesame di CdS
- coordinatore di CdS delle attività di:
orientamento, tutorato, stage, placement e
mobilità internazionale

- membro della Commissione Ricerca

2.5 Scuola di afferenza 

- Direttore Scuola di Specializzazione
- Responsabile Curriculum di Dottorato
- Direttore master
- Direttore corso di perfezionamento
- Membro del Coordinamento di Ateneo per la
ricerca

3 Ateneo 

- Responsabile corso di formazione finalizzata
e permanente

- Membro Collegio docenti Corso di dottorato
ricerca

- Membro Organismo Preposto al Benessere
Animale

1 

- SAS

- SAS

- Ateneo

Attività svolte continuativamente presso 
l’Ospedale Veterinario Didattico, attività 

3 Ospedale Veterinario 
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Sanitarie Diagnostiche, Servizio di Anatomia 
Patologica Veterinaria 
Titolare di un incarico di responsabilità 
nell’ambito dell’Ospedale Veterinario

2,5 Ospedale Veterinario 

Membri di commissioni di esami di stato 2 Scuola di afferenza 
Coordinatori/Presidenti di: 
- Assemblea delle Rappresentanze
- Comitato Unico di Garanzia
- Consiglio del Polo Scientifico Didattico
Piceno

- Commissione Parità di Genere
- Collegio di Disciplina
- Comitato tecnico scientifico del Sistema
Bibliotecario e Museale

- Organismo Preposto al Benessere degli
Animali

2 Ateneo 

- Responsabile Sezione Scuola di Ateneo
- Responsabile di Corso di Studio di I o II
livello (L,LM,LMCU) 

- Direttore Scuola Superiore Carlo Urbani

6 
- Scuola di afferenza
- Scuola di afferenza
- Ateneo

- Direttore Ospedale Veterinario 8 Ateneo 
- Direttore Vicario di Scuola di Ateneo 3 Scuola di afferenza 
- Delegato/ del Rettore nella governance di
Ateneo

- Coordinatore Presidio Qualità di Ateneo
7 Ateneo 

B 
Direttore Scuola di Ateneo (compresa SAS) 9 Ateneo 
Pro-rettore 9 Ateneo 
Pro-rettore Vicario 10 Ateneo 

C Rettore 15 Ateneo 

A3:  Obiettivi attribuiti al Direttore Generale e ai Dirigenti e Responsabili delle strutture tecnico 
amministrative per l’anno 2020.

SCARICA IL FILE CLICCANDO SU QUESTO LINK

https://sgq.unicam.it/sites/sgq.unicam.it/files/documenti/vt_DOCUMENTO%20OBIETTIVI%202020%20strutture%20T-A_30%20marzo%202020%20ULTIMO.pdf


Scheda di valutazione delle prestazioni del personale tecnico-amministrativo 

Profilo professionale: COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 

Valutato 

Cognome: Nome: 

Ruolo 

Categoria Area 

Struttura/Unità Operativa: 

 Valutatore 

Cognome: Nome: 

Ruolo 

Punteggio 

Ambito delle 
competenze Codifica Descrizione capacità 1 2 3 4 5 6 

Collaborazione 
e lavoro in team 

TCOLL_000
1 

Disponibilità a condividere le proprie conoscenze, informazioni e risorse con l'intento 
di favorire la tempestiva soluzione dei problemi. 

TCOLL_000
3 

Disponibilità a modificare le proprie prassi operative per integrarsi positivamente con 
i colleghi/superiori. 

TCOLL_000
4 

Disponibilità a collaborare con altri anche al di fuori delle proprie aree di 
responsabilità o competenza. 

Orientamento al 
risultato e 
problem solving 

TORRI_0001 
Orientamento a prestare attenzione all'ordine, alla qualità e all'accuratezza del 
proprio lavoro nel rispetto dei tempi stabiliti. 

TORRI_0002 
Essere disponibile a portare a termine gli impegni presi anche se prevedono carichi 
di lavoro aggiuntivi per raggiungere i risultati attesi. 

TORRI_0003 
Di fronte ai problemi che si presentano, fornire alternative di soluzioni realistiche, 
fattibili e coerenti con gli obiettivi. 

Orientamento 
all’utente 

TORUT_000
1 Identificare e tenere conto delle necessità degli utenti interni ed esterni. 

TORUT_000
2 

Operare concretamente alla soddisfazione delle necessità e delle richieste degli 
utenti. 

Pianificazione 
TPIAN_0001 Capacità di organizzare il proprio lavoro. 

TPIAN_0003 Capacità di lavorare per scadenze e di operare gli opportuni controlli. 

Specialistiche 

Padronanza delle competenze tecnico-scientifiche e/o amministrative e/o specifiche del ruolo, 
indispensabili per il corretto svolgimento dell’attività1 

Orientamento a mantenere costantemente aggiornato il bagaglio normativo e/o tecnico 
specialistico relativo alla posizione ricoperta 

punteggio descrizione punteggio descrizione 

1 assente nel comportamento adottato 4 livello atteso molto presente nel comportamento adottato 

2 poco presente nel comportamento 
adottato 5 comportamento consolidato 

3 presente nel comportamento adottato 6 comportamento esemplare 

1 In caso di valutazione inferiore al 3 va compilata la scheda di riferimento per le competenze specialistiche 

A4:  Schede per la valutazione individuale dei responsabili delle strutture tecnico amministrative e per la valutazione 
individuale dei collaboratori ad esse attribuiti, impostate per competenze. 

https://sgq.unicam.it/sites/sgq.unicam.it/files/documenti/vt_DOCUMENTO%20OBIETTIVI%202020%20strutture%20T-A_30%20marzo%202020%20ULTIMO.pdf


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO 

Scheda di valutazione delle prestazioni del personale tecnico-amministrativo 

Sez 1/2 

Commenti del valutatore 

Commenti del valutato 

Piani di sviluppo e miglioramento 

Punti di forza del valutato 

Aree di miglioramento 

Azioni consigliate (formazione, esperienze diversificate, partecipazione a gruppi di lavoro, supporti 
organizzativi/professionali, ecc.) 

Firma del valutatore Firma del Valutato 

Data Data 
Sez 2/2 
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Budget esercizi 2020/2022 

Codice 

azione PSA 
AZIONE PSA MACRO OBIETTIVO PSA 

Progetto 

contabile 
Responsabile 

Soggetto 

attuatore 
 Anno 2020 

I.1.5 

I.1.5-Consolidamento 

dell''attività delle piattaforme 

tecnologiche attivate 

nell''Ateneo e incremento della 

loro capacità di reperire risorse 

per il finanziamento di progetti 

di ricerca, attraverso specifiche 

azioni programmate 

dall''Ateneo e condivise con le 

Scuole. 

I.1-Miglioramento della 
produttività  dei 
ricercatori in termini 
qualitativi e quantitativi

AREFSA_I.1.5 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Ricerca 23.000 

I.1.5 Totale 23.000 

I.2.4 

I.2.4-Qualificazione e 

valorizzazione del dottorato di 

ricerca in una prospettiva 

nazionale e internazionale 

tramite azioni di 

pubblicizzazione mirata dei 

bandi e di rimodulazione dei 

curricula dei corsi 

I.2-Accrescimento 
dell''internazionalizzazione 
delle attività dei gruppi di 
ricerca 

AREFSA_I.2.4 
Vincenzo 
Tedesco 

SAS 6.000 

I.2.4 Totale 6.000 

I.2.6 

I.2.6-Applicazione dei principi 

della Carta Europea dei 

Ricercatori e del Codice di 

Condotta per l''assunzione dei 

ricercatori 

I.2-Accrescimento 
dell''internazionalizzazione 
delle attività dei gruppi di 
ricerca 

AREFSA_I.2.6 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

7.000 

I.2.6 Totale 7.000 

I.2.7 

I.2.7-Promozione dell''adozione

di pratiche "open science" tra i 

ricercatori, tramite 

pubblicazione e disseminazione

di articoli e lavori in forma 

open access e di condivisione 

dei dati della ricerca 

I.2-Accrescimento 
dell''internazionalizzazione 
delle attività dei gruppi di 
ricerca 

AREFSA_I.2.6 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Biblioteche 5.000 

I.2.7 Totale 5.000 

I.3.3 

I.3.3-Pubblicazione e diffusione 

dei bandi di reclutamento sia in

italiano sia in inglese sui siti 

Internazionali dedicati, fra le 

Università ed Enti di Ricerca 

partner e sulle maggiori riviste 

internazionali 

I.3-Miglioramento della 
capacità di attrarre fondi 
sul piano nazionale ed 
internazionale e di 
instaurare relazioni con il 
mondo imprenditoriale 

AREFSA_I.3.3 
Vincenzo 
Tedesco 

Area persone  12.200 

I.3.3 Totale 12.200 

I.3.6 

I.3.6-Incremento del numero 

medio annuo di spin-off e start-

up attivate e della loro efficacia 

e solidità sul mercato del lavoro 

I.3-Miglioramento della 
capacità di attrarre fondi 
sul piano nazionale ed 
internazionale e di 
instaurare relazioni con il 
mondo imprenditoriale 

AREFSA_I.3.6 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Ricerca 6.000 

I.3.6 Totale 6.000 

I.4.1 

I.4.1-Potenziamento della 

dotazione di apparecchiature

scientifiche per mezzo di un 

piano di investimento 

I.4-Potenziamento delle 
infrastrutture e dei servizi 
di supporto alla ricerca 

AREFSA_I.4.1 
Vincenzo 
Tedesco 

Area tecnico 
scientifica 

280.000 

I.4.1 Totale 280.000 

I.4.2 

I.4.2-Potenziare il patrimonio 

librario, le risorse informative 

digitali delle biblioteche ed il 

ripristino degli spazi persi causa 

sisma, al fine di supportare 

adeguatamente le attività di 

I.4-Potenziamento delle 
infrastrutture e dei servizi 
di supporto alla ricerca 

AREFSA_I.4.2 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Biblioteche 35.000 

BUDGET UNICO ESERCIZIO 2020 E BUDGET PLURIENNALE 
ESERCIZI 2020/2022
Estratto da nota illustrativa

A5: Quadro delle azioni strategiche finanziate nel budget 2020/2022 
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Budget esercizi 2020/2022 

Codice 

azione PSA 
AZIONE PSA MACRO OBIETTIVO PSA 

Progetto 

contabile 
Responsabile 

Soggetto 

attuatore 
 Anno 2020 

ricerca e formative attraverso 

la redazione ed applicazione di 

uno specifico piano 

quadriennale 2019-2023 

I.4.2 Totale 35.000 

II.1.3 

II.1.3-Potenziamento delle 

attività di Stage attraverso 

l''avvio di un programma di 

Career Service ed un maggiore

coinvolgimento di Enti o 

aziende 

II.1-Revisione ed 
ampliamento dell''offerta 
formativa anche in 
relazione a specifiche 
vocazioni o esigenze del 
territorio e in linea con 
tendenze nazionali ed 
internazionali 

AREFSA_II.1.3 
Vincenzo 
Tedesco 

Area servizi 
studenti 

9.000 

II.1.3 Totale 9.000 

II.1.4 

II.1.4-Potenziamento e sviluppo 

del piano annuale di ateneo 

delle competenze trasversali 

(ambiti cognitivi, realizzativi, 

manageriali, relazionali e 

comunicativi) 

(raccomandazione UE 

"competenze chiave") 

attraverso la predisposizione e 

l''applicazione di un piano 

annuale integrato 

II.1-Revisione ed 
ampliamento dell''offerta 
formativa anche in 
relazione a specifiche 
vocazioni o esigenze del 
territorio e in linea con 
tendenze nazionali ed 
internazionali 

AREFSA_II.1.4 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
comunicazione e 
USIQUAL 

15.000 

Area 
programmazione, 
valutazione 

3.000 

II.1.4 Totale 18.000 

II.2.1 

II.2.1-Elaborazione indicazioni 

di Ateneo ed aggiornare le 

competenze dei docenti 

relativamente alla valutazione

degli apprendimenti 

II.2-Consolidamento della 
qualità dell''offerta 
formativa in relazione agli 
ambiti distintivi e 
caratterizzanti l''Ateneo 
nella ricerca e 
miglioramento della 
qualità della didattica 

AREFSA_II.2.1 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

4.000 

Area servizi 
studenti 

20.000 

II.2.1 Totale 24.000,00 € 

II.2.2 

II.2.2-Integrazione della 

didattica tradizionale con le 

moderne tecnologie per 

l''arricchimento e l''innovazione

delle attività formative. 

II.2-Consolidamento della 
qualità dell''offerta 
formativa in relazione agli 
ambiti distintivi e 
caratterizzanti l''Ateneo 
nella ricerca e 
miglioramento della 
qualità della didattica 

AREFSA_II.2.2 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

4.000 

II.2.2 Totale 4.000 

II.2.3 

II.2.3-Aggiornamento delle

competenze didattiche dei 

docenti 

II.2-Consolidamento della 
qualità dell''offerta 
formativa in relazione agli 
ambiti distintivi e 
caratterizzanti l''Ateneo 
nella ricerca e 
miglioramento della 
qualità della didattica 

AREFSA_II.2.3 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

5.000 

II.2.3 Totale 5.000 

II.2.4 

II.2.4-Incremento o 

rimodulazione delle attività di 

tutorato didattico. 

II.2-Consolidamento della 
qualità dell''offerta 
formativa in relazione agli 

AREFSA.II.2.4 
Vincenzo 
Tedesco 

Area servizi 
studenti 

8.000 
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Budget esercizi 2020/2022 

Codice 

azione PSA 
AZIONE PSA MACRO OBIETTIVO PSA 

Progetto 

contabile 
Responsabile 

Soggetto 

attuatore 
 Anno 2020 

ambiti distintivi e 
caratterizzanti l''Ateneo 
nella ricerca e 
miglioramento della 
qualità della didattica 

II.2.4 Totale 8.000 

II.2.6 

II.2.6-Rafforzamento della 

dimensione internazionale dei 

contesti formativi, anche 

mediante la docenza di esperti 

internazionali e lo sviluppo 

delle competenze linguistiche 

degli studenti 

II.2-Consolidamento della 
qualità dell''offerta 
formativa in relazione agli 
ambiti distintivi e 
caratterizzanti l''Ateneo 
nella ricerca e 
miglioramento della 
qualità della didattica 

AREFSR_II.2.6 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

61.000 

II.2.6 Totale 61.000 

II.3.1 

II.3.1-Qualificazione e 

potenziamento dei percorsi di 

alta formazione (master, 

perfezionamento, alta 

formazione 

professionalizzante) attraverso 

l''implementazione di un 

sistema di assicurazione qualità 

II.3-Potenziamento del 
sistema di assicurazione 
qualità  finalizzato 
all''accountability dei 
percorsi formativi di alta 
formazione 

AREFSA_II.3.1 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
programmazione, 
valutazione 

22.500 

II.3.1 Totale 22.500 

II.4.2 

II.4.2-Consolidare il sostegno 

alla formazione degli studenti 

svantaggiati, anche tramite 

azioni di coordinamento con le

istituzioni e il territorio sul 

tema del diritto allo studio 

II.4-Potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
delle infrastrutture per la 
didattica e dei servizi di 
supporto agli studenti 

AREFSA_II.4.2 
Vincenzo 
Tedesco 

Area servizi 
studenti 

5.000 

II.4.2 Totale 5.000 

II.4.3 

II.4.3-Potenziare le 

infrastrutture disponibili per la 

formazione in modalità 

elearning anche attraverso 

accordi con soggetti pubblici e 

privati 

II.4-Potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
delle infrastrutture per la 
didattica e dei servizi di 
supporto agli studenti 

AREFSA_II.4.3 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
Infrastrutture 
digitali  

195.000 

II.4.3 Totale 195.000 

II.4.4 

II.4.4-Potenziare le risorse 

informative digitali delle 

biblioteche, al fine di 

supportare adeguatamente le

attività di ricerca e formative 

II.4-Potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
delle infrastrutture per la 
didattica e dei servizi di 
supporto agli studenti 

AREFSA_II.4.4 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Biblioteche 25.000 

II.4.4 Totale 25.000 

III.1.1 

III.1.1-Realizzazione di un 

repertorio on line delle 

competenze e delle 

strutture/laboratori di Unicam, 

finalizzato alla pubblicizzazione

nei riguardi dei portatori di 

interesse. 

III.1-Potenziare il 
trasferimento tecnologico 
sul piano regionale, 
nazionale e internazionale

AREFSA_III.1.1 
Vincenzo 
Tedesco 

Area Ricerca 4.000 

Terza Missione 13.000 

III.1.1 Totale 17.000 

III.3.1 

III.3.1-Sviluppo di un 

programma di eventi locali per

la formazione e 

l'aggiornamento professionale 

delle pubbliche 

amministrazioni sui fabbisogni 

emergenti evidenziati nel 

III.3-Incrementare e 
qualificare le iniziative di 
divulgazione scientifica e 
culturale, anche in sinergia 
con le associazioni e le 
istituzioni territoriali 

AREFSA_III.3.1 
Vincenzo 
Tedesco 

Terza Missione 6.000 
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Codice 

azione PSA 
AZIONE PSA MACRO OBIETTIVO PSA 

Progetto 

contabile 
Responsabile 

Soggetto 

attuatore 
 Anno 2020 

tavolo di lavoro permanente 

(Consulta permanente per lo 

sviluppo). 

III.3.1 Totale 6.000 

III.3.3 

III.3.3-Realizzazione di un 

centro di competenze per lo 

sviluppo di progetti in co-

working, rivolto ai giovani del 

territorio. 

III.3-Incrementare e 
qualificare le iniziative di 
divulgazione scientifica e 
culturale, anche in sinergia 
con le associazioni e le 
istituzioni territoriali 

AREFSA_III.3.3 
Vincenzo 
Tedesco 

Terza Missione 8.000 

III.3.3 Totale 8.000 

III.3.4 

III.3.4-Realizzazione di un 

palinsesto spettacoli, concerti, 

incontri, presentazioni di libri, 

conferenze, laboratori 

III.3-Incrementare e 
qualificare le iniziative di 
divulgazione scientifica e 
culturale, anche in sinergia 
con le associazioni e le 
istituzioni territoriali 

AREFSA_III.3.4 
Vincenzo 
Tedesco 

Area 
comunicazione  

67.000 

Area 
comunicazione e 
Area 
programmazione 

10.000 

III.3.4 Totale 77.000 

III.3.5 

III.3.5-Potenziamento della 

quantità e qualità delle 

iniziative del Polo Museale sulla 

base di un piano triennale di 

eventi e lo sviluppo ulteriore 

delle collaborazioni con istituti 

museali nazionali e 

internazionali 

III.3-Incrementare e 
qualificare le iniziative di 
divulgazione scientifica e 
culturale, anche in sinergia 
con le associazioni e le 
istituzioni territoriali 

AREFSA_III.3.5 
Vincenzo 
Tedesco 

Polo Museale 40.000 

III.3.5 Totale 40.000 

Totale complessivo 898.700 

Il processo di utilizzo delle risorse riferite alle azioni di pianificazione strategica dovrà essere 
prioritariamente approvato dal Direttore Generale con il supporto dell’Area Pianificazione Finanza 
e Controllo. 

A6: Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022. LINK 

http://www.unicam.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/piano-triennale-la-prevenzione-della-corruzione-e-della
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